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15: It) talvolta foleggiata,& riftora- © 
Tir = ta col mezzo di qualche pia-- pe 
| 2° ceuol trarteniméto,quale ferà tanto più lau- îe 


«2° dabile, quanto più s’accoftarà alla Virtà, & se 
4; È Li ge Sta 

2° faràlontano dal vitio. Hora Iluftrifsimo & so 
26 Eccellentifsimo Sig.frà molti, che ci poffo- po 
si no apportare Mb sagiguamonto, Io ardirei seo 
fe: di dire che’ Giuoco eScacchi foffe vno n6 so 
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2° ogni ftato,& grado diPerfona nobile, & fpe de 
2 rialmente al Caualiero, ch’atrende alPefer- e 
Sì citio dell’Armi,& della Guerra ; della quale on 
2 mi pare appunto;che quego fia vnvero fim- î& 
s bolo 3  IEMONO i Sia effa 4 io le 
«i ogn’vna delle parti alla Vittoria, non fi Itu- î£ 
2: Li ridurre l’inintico col mezzo è 
2: di ben regolata ,.«& ordinata fquadra all’vlri- E 
i mo efterminio ; & prigionia con'tutte quel- 32 
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: te(quando fà qualche. Fregua con la:copia n 
5; delli grauifsimifuoi negotij , & maneggi ) di se 
ni giuochar, aquefto virtuofifsimo giuoco , del = 
ss quale ella n°e più;,che mediocremete inftrut- îe 
% ta; Hò giudicato non douerafpetrare nè mi- ìg 
zi gliore né più conueneuol rempo è darfuori îg 
2ì alla Stampa quefta mia Opera, della Ma- 7 
<“ niera di giuocar a Scacchi ; la quale confa- & 
2 cro al Gloriofo Nome fuo, in ica mani- ?£ 
2° fefto della fingular deuotione che le porto, 3° 
> & della molta obligatione , che mi và tutra- se 
é uia caricando, col mezzo di fuoi continuati e 
s fauori; Piacciale adunque d’accettar quefto se 
o picco: prefente, accompagnato da Fiosi di Ta 
«è fetta volunta,& affetro,col quale l’offerifco ; se 
2 fecurifsimo, chel'Ombra dell’Auttorira fua se 
oi reprimerà l’audatia di quelli, che haueflero se 
3° animo di biafmarne l’Auttore , quale per fi=îe 
3° ne facendole nuerentia humilmente le ba-?5 
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dignità ; ilfuo offitio è comandare,& come Era 
> Capitano prouedere la fua gente; & non pe 
vfcire alla Battaglia fe primailcampo non è& 
fia rotto, &in foccorfo del fuo Rè; il fuo ia 
Se 

Se 

t©- 

Se» 

se 

Se 

te 

So» 

So 

aa 

ud 

ie 





loco è di ftare alli cantoni del Tauoliero s&ilfuocamina ‘ 
refiè per quadro. 
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Si === Visto vien detto Alfiero , cuero Delfino, che Po 
pid il vuoldire Prencipe, & perciò ftà più vicino alRè, e 
i | &alla Regina, che non fan gl'altri: il fuo cami- se 


< nare è per trauerfo otto cafe, o meno fe pure non farà im- Pa 
Si pedito. Tràil Cauallo;&l'Alfieto v'è poco vantaggio , pe 
Di &sìcome fitrouail giuoco, perche alle volte la difpofi- Fra 
2 tione del giuoco fara migliore horl'vno, & hor l’altro; è See 
“5 ben vero, che fitrouano alcuni, che giuocano più bene (i 
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= ras VESTO è detto Rè, &è padrone della vittoria, ?® 
5 N n x po, n que x 5 
si NW ddelcotrario,al quale fi dà il Matto, & hàpode- de 
Si CSS (tà di faltare ta prima volta trecafe fe vuole o 2 fe 
+; | falto de 
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Bi falto di Cauallo , 0 di Donna; & quefto mentre non fe fia e 
os moffo dalla iua prima cafas& fe auertifcha , che faltando 

2: ilRè dalla fua banda,il Roectm; deue mettere à cafa d’Al- î@ 
Dì ficro,&il Rèà cafa di Cauallo,& fe dalla banda della Don $e 
sì na, il Rè a cafa d’Alfieros &il Rbccoà cafa di Donna, & ?£ 
PS quefto s’oflerua per tutta la Spagna, & molte parti d'Ita- 3@ 
5: lia, mà non generalmente: il falto d'Italia fi è non paflar îe 


2 con il Roccola cafa dell’Alfieri, & mettereil Rè doue me- DE 
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so glio piace à giuocatori, & diquefta maniera di faltare ci a 
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ESD Vesta viendettaDonna,ò Regina, &èil mi ® 
3 Fo {î gliorScacco, & più nobile deltauoliero; & è co se 
et 274 * me fe foffe Moglie di Rè. ilfuo loco èappreflo il 6 
Rè,& tiene tanti Scacchi dalla fua parte; quanti ilRè dal- ?® 
la fua. il fuo caminare fi è di Alfiero, & di Rocco: più fi $& 
ferue dell’Alfiero, Cavallo, & Rocco di Rè, che di quelli, e 
che le ftanno dalla fua parte; & guardifi il giuocatore di e 
conferuarfela molto bene; perche perfala Donna fi puol per 
dire che fia perfo il giuoco. S 
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% È “ Vesta è detta Pedinariparo,& fcudo delli Pez- se 
6 9 zigrofli, & principalmente del Rè; & fe perfor- Se 
i A Se» 


BSER: te giongiefle all'vltima cafa dell’auerfario, come io» 
5 ben fpeffo accade diuenta Donna più nobil Pezzo de tut ; 
si ti gl'aleri, valendo anch’effa; come Donna, &fe nel farfi $® 
> Donna entra con fcacco , tanto più verrà ftimara. ilfuo Se 
3° caminare fi è per dritto, & mouendofi la prima volta non de 
è paffa più , che tre cafe, & daindiin poi vna cafa alla vol- 5® 
«ta, & piglia periltrauerfo chi l'incontra, ficome fanno s@e 
pod. gl'Alfieri, & le megliorPedine, fono quelle del Rè, & alla ;@> 
* Donna più vicine del paffar battaglia con le pedine:io no 
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2 ne parlo, perche in Italia non svla. Et perche non occor- 
2» re altra dechiaratione intorno alli detti Pezzi; refterà la 
rat] dechiaratione del fito:& dirò,ch'è quadro; dentro al qua- 
=: le vifono cafe feffantaquattro, trentadue Biache,& tren- 
«5 tadue Negre,il perche non fiano più nè meno, nol faprei 
=. dire, nefe ne ba d'altricerta ragione, fe non folo da co- : 
€ lui; che trouò detto giuoco; il quale fta ancor'in dubio 
«5 chi fia ftato; perche Nesti vogliono fia ftato Xerfes Rè, 
$i & percio in fpagnuolo fi chiama Axadres deriuandolo dà 
SÈ quefto nome Xerfes, benche fia vocabulo corrotto per il 
«s D,che v’aggiongono:Altri vogliono fia ftato trouato da 


5: Palamide nell’afledio di Troia; & alcuni vogliono fieno 
eé Rata ‘ ftani 
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“i {tati l’inuentori Lidio, & Tireno fratelli, il che comunque se 
#5 fe fia ftato , lafciaremo da parte, & verremo à quello, che ie 
4: e: 


pd: più importa per la materia, di che fiamo per ragionare. ip 
adi no 
pi Regole, co leggi vninerfali del giuoco de fcacchi De 
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A primafiè che nonfi-faccia errore, ò che mol- :® 


ae 
È to fi fidi nel poco fapere del fuo cotrario,perche lee 
«i RSS il più delle volte refta ingannato . Che hauendo e 
2 vantagio fi cambij volentieri, ma non con perdita. Sefi E 
2° ha bontratto,non fi refti di guardare fe ve ne fon miglio- 5® 
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COL - x x. he 
5s Deuefi quanto prima mettere ilfuo Rèin ficuro faltan ì& 
pi i 


è do inbuon loco ; ne mai fenza occafione mouere le due }E 
e. Pedine;che li tanno auanti; mà ineftremo bifogno, & sor 
«: quefto per non daradito al nemico diaffalirlo , & deuefi îe 
2 auertire,che faltàdo non fi può dar fcaccho con il Rocco; è 
23 né tanpoco nel riceuer del fcaccho fi vfi ilfaltare in quel- S@ 
S " XA ge " è è x so 
«x lo inftante,mà dipoi non fendo vfcito il Rè della fua cafa, $ee 
È I 
 netanpoco il Rocco dalla parte,che vorrà faltare. Los 


) i so 
° Chefidebbavfcire conle fue Pedine,& non ftarferra- }® 
“vi 


so 


-. ro,sforzandofi di tenere à quattro cafe di Ré,& à quattro je 
«< di Dona le due loro Pedine, & quelle de gl'Alfieri potédo. Do 
Si Chefivfiogn’atto pernon impedire il tauoliero con E 
€ le mani; ne con le dita andar talteggiando le cafe, mà sfor se 
«6 zarfi di giuocare politamente. to. 


Sì Chetoccandofi vn Pezzo quello fi debba giuocare,& ?î 
î metterlo in quella cafa doue col pezzo in prima hauerà f® 
3; toccato, & il medefimo s'intende toccando gli Pezzi del se 
«contrario, & s'il fuo auerfario fi contentera, che giuochi îe 
i altro, 20 
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«5 altro, perche è lui torni commodo potrà con tallicenza 
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+ giuocare quello che più gli piacerà. 


ni Che giuocandoti pezzo ; 6 Pedina; fotto il quale ò la 


5 quale vi ftia in coperta il Rè, deuefi per l’error comeflo 
»s giuocare il Rè; & non potendolo giuocare, giuocherà 
Sè quello che li tornerà commodo. 

et: Che quante volte fi vede il giuoco effer tauola, & che 
5 perftrazziare il contrario fi fegue tuttavia oftinatamen- 
pei te; fi deuc all’hora porui vntermine di cinquanta tratti, 
Sì & quelli finiti, non fij più tenuto il contrario di giuocare 
ne: quel giuoco, mà incontinenti lafciarlo, & quefti cinquan 
«$ ta tratti sintendeno venticinque per ogni parte, 

Sì Chenell’accomodare de fcacchi 





«5 in cafa Bianca. | 

Sì Chenonfipofla impedire di potere farfi , &feruirfi di 
= più d’vna Donna, effendouil'altra neltauoliero , ma ben 
5 feruirfi di quante fe nè farà : per non tottre l’auttorità alle 
5: Pedine, che pertal fine vifono pofte. tu 

3: Etpercheimportaà chi giuoca à fcacchi fapere non fo 
«5 lo, le leggi, Noini, & Siri di Pezzi, & di Pedine,mà quali 
«; fieno leloro cafe,& da chi prendono il nome, & dirò,che 
se) tutti lifcacchi,che fono dalla parte del Rè, ò della Donna 
= fi chiamano fcacchi de’ Rè, o di Donna; & cofi medefi- 
«s mamente s'intende delleloro cafe, & quefto fino almez- 
3: zo del tauoliero, perche dal mezo in la, fi chiamano cafe 
>. del Rè, o di Donna contraria; come per efempio,la Pedi- 


e: na, che ftàinnanzi altuo Rè, ò alla tua Donna fi dice ef. 


fi dice 


hi in tauoliero fi pigli ca È 

O . Xx . . X » Ò » SÉ 
®$ fa Bianca,à mano dritta, & auertafi , che ilRè de’ fcacchi È 
di È x RY 
«5 Bianchi, fi deue mettere à cafa Negra, & quello de Negri £ 


«x fereà due d’effo , ò diefla,& fe la mouerai vna cafà avanti, i 
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5 {i dice eflere è terza, & fe vn'altra , à quarta, fi come nel î@ 
6 principio fi potea fare, 8 fe poila mouerai vna cafa più so 
3 innanzi, quella {e intende effer nella quarta cafa diRé, ò Los 
<i Donna contraria; & cofi di mano in mano fi comela fi }& 
©s trouerà fpinta; & il medefimo s'intende de tutte le altre 5@ 
3 cafe; pigliando pero il nome dal pezzo fotto al quale fi dee 
3 trouano,come facilmente fi potrà vedere con gl'occhi, & ie 
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* DVE SONO LI MODI MIGLIORIE. 
#: conliquali fi deue incominciare à giuocare. cr 
I bo 
I . ta» . - . . 50 
«i Il primo c incominciare con la Pedina del Re, o il fecondo ‘Pe 
Si conla Pedina della Donna il primo agiuditio vni- po 
Ei ucrfale e più megliore, «o percio prima dirò do 
d'effo; o poi dell'altro. che 
St 
i i ” Î se 
sax, L. Bianco hauendo il tratto giuochila Pe- ?® 
GESC 5 Si 


SJ] |A dina del Rè quanto và; &feil Negro farà se 
#4 il medefimo,il Bianco giuochi il Cauallo se 


a 
LA CS: del Rè a tre difuo Alfiero, & fe il negro De 
CSS guarda la Pedina del Rè con il cauallo di se 
«4 Donna à tre di fuo Alfiero; percheveramente fempre po se 
ps tendo detta Pedina fi deue guardare. il Bianco giuochi ces 
x PAlfiero di Rè à quattro d’Alfiero di fua Donna; &fe il èe 
s Negro giuoca l’Alfiero di Rè à quattro d’Alfiero di fua Se 
4 Donna ; il Bianco giuochi la Pedina d'Alfiero di Donna è& 
Si vna Cafa, &fe il Negro giuoca il Cauallo diRèà tre di è 
3: fuo Alfiero, il Bianco giuochi la Pedina di Donna quanto so 
5a: và, &fe il Negro piglierà detta Pedina conlafua di Rè; se 
2; non volendo giuocare l’Alfiero a tredi fua Donna per ef- e 
2° ferecattiuo tratto , il Bianco giuochi la Pedina di Rè vna ?£ 
+ Cafa innanzi, & fe il Negro giuoca il Cauallo di Rè à.5e 
4; quattro di Cauallo di Rè contrario per pigliare detta Pe- = 
e: dina,il Bianco piglila Pedina a quattro di fua Donna con;?® i 
£ la Pedina dell'Alfiero di Donna; &feil Negro retira Al- se 
ds fiero a tre diCauallo di fua Donna; il Bianco giuochi nie 
5 Pedina del Rocco di:Rè vna Cafa, &feil Negroretira il e 
di Cauallo a tre di RoccodifuoRè, perno hauere altra cafa, $@ 
Si B m'è Da 
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&i il Bianco giuocando lAlfiero di Donna pigli detto Caual Se 
#5 lo, & fe il Negro piglierà 'Alfiero con la Pedina del Ca- se 
5 uallo difuo Re, il Bianco giuochi la Pedina di donna vna Dei 
Cafa, & fe il Negro giuoca à quattro di Rocco di fua Se 
Donna il fuo Cauallo , per pigliar l'Alfiero di Rè contra- se 
rio,il Bianco retiri detto Alfero à dua difuo Rè,che apref- è& 
è fo poi liguadagnerà per forzail Cauallo , & fe il Negro ?®: 
3 4 4 è de 
«5 non volédo perdere detto Cauallo giuoca la Pedina del- Se 
<P> | . x È Ò né 
= l'Alfiero di Donna quanto và, che altrimenti detto Caual se 
3: lo faria perfo al primo colpo, il Bianco giuochi la Pedina î£ 
«$ di Rocco di Donna vn paffo innanzi,& fe il Negro giuo- Pa; 
PO cala Donnaà dua di fuo Rè , il Bianco giuochi la Donna s@ 
Sì è quattro difuo Rocco, &fe il Negro giuoca la Pedina na 
3° dell’Alfiero diRè vna Cafa, il Bianco non pigli detra Pe- 8 
«5 dina, mà fpinga quella del Cauallo di Donna quantola Sie 
; và, che RITI guadagnato ilCauallo ,&fe il Negro je 
+; piglia la Pedina del Cauallo con la fua dell’Alficro;il Bian ?£ 
SS co pigli la contraria con la fua di Rocco, & fcil Negro Se 
Pi retira il Cauallo è tre d’Alficro difua Donna il Bianco pi se 
Zi gli detto Cauallo con la Pedina di Donna, & fe il Negro . 
è piglia detta Pedina con la fua di Donna per il meglio , il }e 
de) DALE . : FL Lo 
«6 Bianco pigli la Pedina dell’Alfiero di Ré contrario con Se 
2° quella diRè, & fe il Negro piglia detta Pedina conla Don 28 
6 na,il Bianco faccia il falto con il Rè à prima di Rocco,&il è 
«è Rocco à prima d'Alfiero,che ritrouadofi vn pezzo d’aui- fp 
«6 taggio , &cil Réinfaluo hauerà vinto. ho» 
22 lremfequandoilNegro giuoco il Cauallo di Donna è 2A 
pet quattro di luo Rocco per pigliare l’Alfiero contrario;ha- Pr 
«5 ucife giuocato detto Cauallo è dua difuo Rè per il me- See 
26 glio tratto , che potefle fare; il Bianco giuochi la Pedina îe 
SI di 
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> Di giuocare. ce 
93 pi 
pr 


di Donna vna cafainnanzi, & fe il negro non. iglia det- le 
$ ta Pedina, conla fua dell’Alfiero, mà giuoca i Cauallo à se 
3° tre di Cauallo di fuo Rè, il Bianco giuochi la Donna è? 
@$ duadi efla, &feil Negro facendo il falto con il Rèa mo- so 
5 do di Cauallo, lo metterà à dua difuo Cauallo, per guar- se 
Di dare la Pedina, che fi troua à tre di fuo Rocco, che feto 
pl giuocafle altrimenti non la potria guardare, il Bianco e 
sé giuochi la Donna à quattro di Donna contraria, & fe il se 
Si Negro giuoca il Rocco di Rè, & nonla Donna à prima se 
3 difuo Alfiero, il Bianco giuochi il Cauallo di Donna pa 
3 tredifuo Alfiero, &feil Negro giuoca la Pedina dell Al- se 
3; fiero di Donna vna cafa,il Bianco ritornila Donna è dua se 
i d’efla, & feil Negro giuocala Pedina del Rocco di Don- je 
2° na vna cafa,il Bianco giuocando il Ré falti è prima di wr 
25 Rocco, &il Rocco prima d’Alfiero: & fe il Negro giuo- se 
5i cal’Alficro è dua di Rocco di fua Donna, il Bianco giuo- doo 
pt: chi la Pedina del Cauallo di Rè quanto la và: Il falto che i 
26 hà fatto il Bianco s'intende da quella banda, che fta la pe 
2° Donna, & fe il Negro giuoca la Pedina del Cauallo di se 
pi: Donna quanto la và il Bianco giuochi l'Alfiero è tre di 

Sì fua Donna, & fe il Negro giuoca la Pedina dell Alfiero se 
Sì di Donna vna cafa più innanzi, il Bianco giuochi la Pe- se 
3: dina del Rocco di Rè vn'’altra cafa innanzi,& fe il Negro de 
ped: giuoca la Pedina d’Alfiero di Donna vin'altra cafa innan- pr 
2 zi,il Bianco retiri l’Alfiero è prima di Cauallo di fua Don- se 
? na, &feil Negro giuoca l'Alfiero di Donna à dua di fuo îe- 
pi: Cauallo , il Bianco giuochi l’Alfiero di DREAM d’'ef- e 
Si foRè &feil Negro piglia detto Alfiero coni fuo di Don se 
3° na, il Bianco pigli l'Alfiero contrario con il Cauallo di se 
3° Donna,& fe il Negro giuocala Donna à prima di {uo Rò, Ges 
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il Bianco giuochi il Cauallo-di Donna a tre di Aifiero di 
i Rècotrazio,8fe il Nepro:fugiràla:Donna à tre di fuo Rè, 
è il Bianco giuochi it Cauallo è quattro di Rocco contra- 
“ rio,&dicafcacco,& fe il Negro giuoca il Rèà prima di Ca 


uallo,il Bianco piglila:Pedina,che fi troua à tre di Rocco 


conla fua Donna;che appreflo poi gli dirà matto perfor £ 


zaà dua di Cauallo conl’'ifteffa fua Donna; & fe il Negro 


no giuoca ilRè à prima di Cauallo mà à prima di Rocco, : 
il Bianco pigli conla Donnala Pedina , chefitrouad tre è 


di Rocco,come più fopra ho detto, & fe il Negro giuoca 


ilRoccoà prima di Cauallo difuo Rè,acciò,che non hab è 
bia matto al primo colpo, il Bianco, giuochi il Cauallo è È 


tre d'Alfiero contrario, &fe il Negro giuoca il Rocco di 


pr Rèà dua difuo Cauallo,il Biaco giuochi il Cauallo di Rè € 


à quattro di Cauallo di Rè contrario;& fe il Negro non 
volendo perder la Donna piglia la Pedina del Rè conla 


! detta fua Donna, il Bianco giuochi il Cauallo ; che ftà à 


uattro di Cauallo contrario, & pigli la Pedina del Rocco 


di Rè,&fe il Negro piglia detto Cauallo con il Rocco, il È 
Bianco pigli il Rocco con la Donna, & dica fcaccho, & 

ferà matto, &feil Negro no piglia il Cauallo con il Roc- 3 
co ma giuoca altro,il Bianco giuochiil Cauallo;che prefe ù 
è la Pedina del Rocco,& dicafcacco difcoperta di fua D6- È 


na a quattro di Cauallo contrario, che al primo colpo fa- 
rà matto conla Donnaà dua diRocco, pigliando però il 
Rocco,conche il Negro fi coprirà, &cofi1l Bianco haue- 
rà vinto il giuoco < 
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__ _Dignuocare.. 7 


ni - Secondomodo dacominciare il giuecò con la Pedina 
si na ox labiniboT at ilgla Reali otaora lina 
nl 4 H Mia; . TIE Î I° ST] RA a ; j ” 
oi Pi SII LI Parsi il- N DISIRIII : 
#3 CRAS. I: Bianto sivochi la Pedina del Rè Quanto và 
pt SOT: L'Bianto sivochi la Pedina del règiianto va,& 


I 
ns desi fe ilNegro farà il medefimo, il Bianco giuochiil 


si SUA Cavallo del Rè a tre d’Alfiero,&feil Negro non È 
2ì volendo guardat hiPedina delrè conil Cauallo di Don- 
2 na)& giuoea'ilCadatlo di Rèa' tie di fuo Alfiero, il Bian- i 
3 co piglila Pedina delRé conilfuo Cauallo, & fe il Negro # 


23 piglia la Pedina del Rè contrario con il Cauallo, il Biaco 
© siuochi la Donna è dua difio rè,&feil Negro retira il 


3ì Nes Caualloà tre d’Alficro;il Bianco giuocandoil'Caual- 


Si lo à tre d’Alfiero di Donnacontraria dica fcaecho difco- 
3° perta della Donna; &cofihauerà guadagnatola Donna 


> alcontrario fenza:rimedio alcuno di poterla faluare. 


2 Itemfe quando ilNegro retirò il Cauallo a tre d'Alfie- 
e; Ù c 


giuocato la Donna à dua dirè, il Bianco pigli 


5: ro hauefle g 


9 


nonretiri il Cauallo, perche perderà la Donna, màgitro: 


calaPedina-dell’Alfiero di xè vna cafa, il'Biinco giaochi 
la Pedina dell’Alfiero di fuo Rè quanto và; &ftil Negro 
piglia il Cauallo con la Pedina della Donna, il Bianco pi- 
| glidetta Pedina conla (ua Donna;&hauerà guadagnato 
vna Pedina, &fe ilNegro giuoca il Catillo diDonnaà 


pi dua d’effa , il Bianco giuochi il Caùallo dellaDonna àtre 


CHITARRA LEA: 


5 difuo Alfiero,& fe il Negro giuocando la Pedina dell’Al- | 
fiero di é piglierà con effala Pedina del contrario,cheftà £ 
a quattro difua ké,il Bianco giuochi,il Cauallo è quattro | 


di 
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3 il Cavallo con la Donna,&fe il Negro giuocheràla Pedi- ; 
na di Donna vna cafa fopra"] Cauallo contrario;il' Bianco 


chi la Pedina di fua Donna quantb'và,&feil Négio: giu | 
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ì kE gii e rr rie Go 
sì Della maniera se 
si di Donna contraria, & feil Negro giuoca la Donna a tre }® 
2 d'efla perilmeglio, il Bianco pigli la Pedina del contrario se 
25 conla {ua dell'Alfiero , & feil Negro piglia detta Pedina te 
=» conla Donna;il Bianco pigli laDonna contraria con la $& 


2: fua, &fe ilNegro piglia la Donna; il Bianco giuochi il 


h » 

è 

i Cauallo è dua d'Alfiero di Donna contraria, &dicafcac- îe 
«e: cho,& farà fcaccho Rocco, &facendo così haucrà vinto ?È 
IS Phat 
pe 


5 il giuoco,&fe il Negro n6 piglia detta Pedina co la Don- 6 
na,mà la piglierà con il Cauallo,il Bianco giuochi l’Alfie- se 


Zi ro di Donna a quattto di Alficro di fuo ré, che cofì li gua DE 
<< dagneràil Cauallo, &infieme il giuoco. pe 
DI Iremsè quandoilNegro piglio la Pedina conil Caual- be 


pe. lo di Donna,haueffe giuocato la Donna à tre di fuo Alfic îe 


«6 ro, il Biaco giuochil'Alfiero dixè a quattro di Cauallo di a 


33 


o) 
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NI 
pre. Donna contraria, & feil Negro piglia detto Alfiero con è 


«5 la Donna, il Bianco giuochi il Cauallo è dua d'Alfiero di se 
«4° Donna, &dica fcaccho, &farà fcaccho Donna; & fe il {e 
=i Negro non piglia l'Alfiero con la Donna, & quella giuo- è5 

ca a quattro di fuo Alfiero , il Bianco giuochil'Alfiero di se 
sè Donna àtre difuo rè, & cofi per forza hauerà guadagna see 
2: ta la Donna alfuo contrario: mà fe il Negro non giuoca }& 
Di la Donna è quattro di fuo Alfiero, &la giuoca a tre di Ca 3£ 
i vallo difuo rè per il meglio ch'habbia; il Bianco baratti Se 
«x la Donna con la contraria, & dopo 1l baratro dica fcac- È 


Si cho conil Cauallo a dua d’Alfiero di Donna, & farà fcac- È 
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s 


22 cho Rocco come di fopra ho detro,che di quefta maniera 5° 
«$ hauerà vinto il giuoco. : da 
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Di giuocare. 8 io 
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Sissa sd erp Walcott È 
Terzo modo di cominciare il giuoco con la Pedina pe 
del Re ) i Lo 
A DE: a i bre 
Cio 


== L Bianco hauendoiltratto giuochi la Pedina del se 


Rèquanto và, & fe il Negro farà il medefimo ; il fe 
. . e00f i s 7 x gie ne 72 Bb 
#eìj Bianco giuochi il Cauallo di rè è terza di fuo 2g 


i; Alfiero in offefa della Pediha contraria di ré, &feil Ne-3® 


Gao 
2î gro non guarda la Pedina del rè con il Cauallo di Don- > 
dt) CN è 1/9 Ne è x 1 se 
«è naa tre difuo'Alfiero,ch'èil meglio, &la guarderà con la jr 


G È a i sega 
«5 Pedina della Donna; dirò, che non è bene perche rinchiu ?® 


Zi deli fuoi Pezzi, &fela guarda con la Donna dua di tè, fe 


ct» 


È o conl'Alfiero di è dà tre di Donna fatà il medemo,cioò, se 
«6 chè farà cattiuo tratto, perl'iftella ragione detta di fopra, Dex 


= 


& 8 fe per forte,il Negro guarderà la Pedina del rè co la Pe- $@ 


ae 


Dia 


be. dina dell’Alfiero difuo rè, il Bianco giuocando il Caual- ip 
i lo di rè pigli la Pedina contratia,&feil Negro piglia il Ca se 
«; tallo conla Pedina dell'Alfiero,il Bianco giuochi la Don Dee 
Si na a quattro di Rocco contrario dirè, & dica fcaccho, & 5© 
sé {eil Negro fi copre con la Pedina del Cauallo;il Bianco pi je 
«5 gli la Pedina del réconla Donnaj & dica feaccho ,&feil ?£ 
$ Negro fi copre eonla Donna à' da di rè,il Bianco pigli Pet 
si il rocco dirèconla Donna, &fe il Negro piglia la Pedi- fe 
2s na delrè con la Donna,& dice feacchoil Bianco giuochi è 


>: . LS È . x "4 «1° 

«53 ilRè à prima di Donna, che non porrà hauer iù faftidio, ?® 
s P P uer piu ) f@ 

©? & hauerà vinto il giuoco. - So 


2 Item fe quando ilNegro hebbe fcaccho conla Donna è 
<< a quattro difuo Rocco nò fi copriua conla Pedina del Ca do 
#6 uallo,ma haueffe giuocato ilréà dua d'effo,il Biaco giuo- ?® 
3; cando la Donna pigli la Pedina del rè, &dica fcaccho ;& îe 
s {c il Negro giuoca il rè è dua d'Alfiéro ; it Biancho Eno” n 

CUI io 
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g: __—— Delesant __ PB 
pi. chil'Alfiero di rè è quattro d'Alfiero di fua Donna, & di- e 
ni ca fcacco,&fe il Negro noficopre con la Pedina di Don- ?£ 
2° na,che quefto è ilmegliortratto,che potelfe fare,& giuo- se 
si cailréàtre di Cauallo,il Bianco giuochi la Donna, & di- je 
2 cafcacco à quartro d'Alfiero del rè contrario ) & fe il Ne- © 
5$ gro non hauendo altra cafa giuoca ilrè à tre di fuo Roc- Via 
- co,il Bianco giuochi la Pedina'di Dorina vna cafa, & dica on 
pi; {fcacco difcouerta d’Alfiero; &fe il Negro ficopreconla DE 
“5 Pedina del Cauallo,che no vi. puo far altro il Bianco giuo ad 
Zi chila Pedinadi rocco di ré quatro va,& fe il Negro giuo- se 
25 ca ilrè à dua di Cauallo;il Bianco giuochi la Donna a dua Deo 
i d'Alficro,& dicafcacco, & {eil Negro giuoca perforza il }t. 
Dì rè àtre di Recco il Bianco piglila Pedina del Cauallo c0, se 
è quella delfuo Rocco, & gica fcacco,&farà matto di Pedi: se 
Dì na. Erfcil Negro non giuoca ilrè a dua di Cauallo mà ig 
sè giuoca la Pedina di Donna quanto va,il Bianco giuocan= ?& 
® do la Pedina del Rocco,pigli quella del Cauallo . & dica se 
2° (cacco,&feil Negro.fuggiràilré a dua di Cauallo,il Bian, èg 
6 co dica fcacco con la Donna è quattro di rè contrario,&;& 
DÌ {eil Negro perilmeglio, ch'habbia ficopreconil Caual-, se 
Di lo àtred'Alfiero, il Bianco pigli detro Cauallo conla Pe- tw 
#é dina; &dica fcacco; &fe il Negro piglia la Pedina con la d& 
2° Donna;il Bianco baratti la Donna con la contraria;& do. 3® 


co 


496 x . i S x d 5 E È e 
5 po cheil Negro hauera pigliato la fua Donna;il Bianco pi se 


os gli la Pedina della Donna con l'Alfiero dirè, che colt ha- î&e 


= uerà vinto il giuoco . sal LE 
i «Item fe:quanda.il Negro hebbe fcacco conlAlficro di se 


pr Ré à quattro d'Alfiero diDonnaeontraria no haucile.egli sce 
mî giuocato.il reàtre difuo Cauallo,mà la Pedina di Don-. i; 
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Di giuocare. 9 
commoditàall’auerfario,cheappreflo gli fi paffa darfcac 
co à quattro d’Alfiero con la Donna come fi vifto difo- 5e 
pra; il Bianco pigli la Pedina della Donna con l Alfero, e 
& di nouo dica fcacco ; & fe il Negro giuoca il Re à tre di a 
Cauallo;il Bianco giuochi la Pedina del Rocco dire qua- se 
tola và; &feil Negro giuocala Donna à tre d'Alfiero per îe 
cambiare,il Bianco non cambij Donna,mà giuochi la fua 
Donnaà prima di Rè, & dica fcacco; &feil Negro giuo- se 
ca il xè à tre di Rocca; il Bianco giuochila Pedina di Don îe 
% na quanto và, & dica fcacco di fcoperta dell’Alfiero , & 2E 
«6 fe il Negro ficoprecon la Pedina del Cauallo;il Bianco pi :& 
oli detta Pedina con la fua del Rocco,& dicafcacco & fc f@ 
Si il Negro giuocail rè è dua di Cauallo ,il Bianco piglila pa 
© Donna conla fua Pedina,& dica fcacco,che facendo così pe 
«5 hauerà vintoil giuoco. | ta 
Sì Etfe quando il Negro giuocò la Donna à tre d’Alfiero ie 
3° dirè per cambiarla con la contraria, haueffe giuocato per te 
«<il megliuo la Pedina delRocco di Rè vna calainnanzi, il Fil 
#5 Bianco giuochi l'Alfiero di rè,& pigli la Pedina del Caual sor 
3% lo di Donna; & fe ilNegro pi lia detto.Alfiero conlo fuo èî@ 
5 di Donna; il Bianco Aloclila Donna à quattro d’Alfie- î& 
si ro dirè contrario, & dica fcacco,& farà matto. 102 inte 
5î EtfeilNegro non piglia lo Alfiero di ré con quello di $@ 
i fua Donna, mà giuoca PAlfiero dirèaà tre difua Donna, a 
2% il Bianco giuochila Donna à quattro di Donna cotraria, de 
= &feil Negro non volendo perderil Rocco giuocail Ca- 5e 
5) . x i î A a P fi 
3: uallo di Donna à tre di fuo Alfiero , il Bianco pigli detto se 
2° Cauallo con l'Alfiero, & fe il Negro giuoca il Rocco di ?® 
« Donna è prima di fuo Cauallo , il Bianco giuochi la Se 
3° Donna, & pigli la Pedina di detto Rocco , che ritrouan- se 
Si - cl C doi ;$ 
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i SCZIIILA LISI LA LALA LI Aa 2asanaaganzagazaze 
il DA Della maniera A 
hi si dofi hauere cinque Pedine di più dell’auerfario hauerà vin st 
NI | 5 to il giuoco. 
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a i ae pe 
i bi Quarto modo da cominciare il giuoco con la Pedina So 
| 2 i del Ré DE 
iI OI Î 9 de 
| «99 Se 
ih) 3 s d a , x So 
i $! L Bianco hauendo il tratto giuochi la Pedina del pe 





ili n 
li “ pi îe x . ° » . De 
O Sì S *< Rè quanto và, &feil Negro faràilmedefimo, il se 
I ho 2 3: è . IE . x rc) 
|) 0° SEX: Bianco giuochi il Cauallo di xè à tre di fuo Alfie- È 
si s 4 E & 4 Ra 
il “5 ro,& fe il Negro giuoca il Cauallo di Donna à terza di fuo È® 


Il ‘ ‘ i; Pi la IENE so 
il pat, Alfiero , il Bianco giuochi l’Alficro di xè ; à quattro d’Al- se 
il si fiero difua Donna, & fe il Negro giuoca il Cauallo di rè de 

«os àtre di fuo Alfiero per pigliar Ja Pedina delrè, il Bianco È£ 


il 2: giuochi il Cauallo di rè à quattrodi Cauallo di rRè corra Se 
| Di rio, & fe il Negro tota, Pedina di Donna quanto và, fe 
Il Sì acciò che non perda la Pedina dell’Alfiero dirè, il Bianco èe 
il = pigli la Pedina della Donna con quella delfuorè; & feil 3 
i 2; Negro piglia detta Pedina con il Cauallo,il Bianco pigli pe 
«° la Pedina dell’Alfiero del xè conil Cauallo , & fe il Negro te 

- piglia detto Cauallo conil xè, che altrimenti non piglan #£ 
il ni dololifaria bifogno perder, o la Donna,o il Rocco,il Bia- S@ 
| S; co giuochila Donna àtre d’Alhero difuo rè,& dica fcac- 
Cso 








| « co ,&fe il Negro giuoca il xè à prima difuo Cauallo ,il È 
| I 2 Bianco pigliil Cauallo contrario con la Donna, & dica 
Il; pò: fcacco; &{eil Negro piglia la Donna con la fua , il Bian- S& 
| \ «$ co pigli detta Donna conl'Alfiero, &dicafcacco&feil i 
UN soc - . x ‘ xs g [i 

i = Negro fi copre col’Alfiero di Donnaà tre di rè;il Bianco 22 
Il = pigli l’Alfiero ca ilfuo dikè, & dicafcacco, &farà matto la 
| «$  Etfe quando il Negro giuoco ilrèà prima di Cauallo fe 
| 
| 


2s l'hauefle giuocato è terza d’effo per guardia delfuo Ca- sc 
Il “ uallo è? 
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LES a. _—_ —_——r——t 
di uallo , il Bianco giuochi il Cauallo di Donna tre di fuo 
5: Alfiero, & fe il Negro giuoca il Cauallo di Donna a duc sw 
Si difuorè, il Biaco An ilrèà prima di Rocco,& il Roc- se 
sì co à prima d'Alficro, & quefto per il fuo falto; &{cil Ne- ia 
#j gro givoca la Pedina dell’Alfiero di Donna vna cala peril ?@ 
5: meglio,che pofla fare; il Bianco giuochi il Rocco a prima se 
«è dirè,&fe il Negro giuoca la Donna à dua difuo Alfiero, e 
«5 perche fia buon tratto ; il Biaco giuochila Pedina di Do- nd 
5. na quato và,& fe il Negro giuoca il Cauallo,che fì ritroua se 
25 à dua diaè,&lo metta a terza d’effo Cauallo dirè,p guar- se 
> dia difua Pedina; il Biàco pigli la Pedina delrè, co quella fe 
«< di fua Donna: & fe il Negro giuoca lAIfiero di Donna è }@ 
3: dua della, il Bianco pigliil Cauallo contrario con ilfuo è 


so 
®° di Donna; feil Negro piglia detto Cauallo con la Pedina î= 
del 


#6 dell'Alfiero ; il Bianco giuochi la Donna, & dica fcacco à È 
4: quattro di Donna contraria; & fcil Negro giuocailzè a se 
33 quattro di fuo Alfiero ; il Bianco giuochi la Donna, & di 
2° ca fcacco à quattro di fuo Rè,& fara matto; & fe il Negro 
5 non giuocailrè à quattro d'Alfiero, come ho detto, ma à 
Sì dua d’eflo; il Bianco giuochi l'Alfiero di Donna, & dica 
e“ fcacco è quattro di Cauallo contrario, &feil Negro non 
2 potendo far altro giuoca il rè è {ua prima cafa, il Bianco 
= giuochila Donna, & dica fcacco è dua d’Alfiero dirè, & 
3° farà fcacco matto. 

2° Item fe quando il Negro piglio il Cauallo di Donna 
Si con la Pedina dell’Alfiero diiua Donna, non hauefle pi- 
«< gliato detto Cauallo,mà hauefle giuocato peril meglio la 
Di Donna à prima di fuo Cauallo; il Bianco giuochi il Caual te 
od; lo è terza di Cauallo di Donna contraria, & dica fcacco îE 
= in difcoperra dell’Alfiero, &fe il Negro giuoca il è à dua ha 
pei Cz d’effo; se 


iii prg merca mean omen NE PEPATI eo gn EI muy 
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PERALII SISIAGLasaianesasazaga nea zazaetso 
3. Della maniera Pig 
Si d'eflo; il Bianco giuochila Donnaà dua d’Alfiero; & di- co 
«e i ; ; aa ; x Si 

s ca fcacco; &fe il Negro giuoca il Rèà prima di Donna né dis 
2: potendo far' altro,il Bianco pigli l’Alfiero con la Donna, 5@ 


L, CS . ” « . I Cad 
5; a dua di Donna contraria & dica {cacco,& farà matto.  }& 


«6 Item fe quandoil Negro giuoco l’Alfiero di Donna à ?£ 
“05 . . Ò ” x # n, & 

: dua d’effa,haueffe giuocato l’Alfiero diRè, né à dua d'ef- î® 
or: 1 È I ; è . 6» 
Sì fo Rè perche farebbe ftato contrari]flimo tratto,mà peril î& 
2; meglio à quattro di Cauallo di Donna cotraria ; il Bianco Pe 
«3 pigliil Cauallo c6trario cò il fuo di Donna; & feil Negro d@ 
‘9$ piglia detto Cauallo con la Pedina dell’Alficro di Donna, se 
Se il Bianco pigli detta Pedina cola Dona,&feil Negro giuo 3e 
«6 cail Rèà dua d’effo per il meglio tratto , che habbia; il î£ 
0° _—. È iaia a x : x so 
«x Bianco giuochi l’Alfiero di Donna, &dica fcacco è quat- 5@ 
A. tro di Cauallo contrario; & fe il Negro non giuoca ilRèà se 
9? fua prima cafa acciò che il Bianco giuocando la Donna :£ 
«< non li dia fcacco per l'Alficro à quattro di Cauallo di fua E 
PS » 5 NECA . n te 
ss Donna, & per quefto effetto giuoca il Rè à prima di fuo se 
% Alfiero; il Bianco giuochi la Pedina dell’Alfiero di Don- î£ 

s na vna cafa,& feil Negro retira l’Alfiero à quattro d'Alfic ?® 

< ro di fua Donna, il Bianco giuochi l’Alfiero di Donna'à pe 
È prima d’Alfiero di Donna contraria; & fe il Negro non Ée 
sé giuoca la Donna à terza di fuo Alfiero ,acciò che il Bian- Ha 
$ co non gli dia fcacco matto con la Donna al primo colpo de 
3 à dua d’Alfiero di fuo Rè,& perciò giuoca la Donna è dua Ha 
2° d'effa,il Bianco pigli l’Alfiero conla Donna, & dica fcac- î£ 
$ co; &feil Negro giuocail Rè à prima d’effo pernohauer ?® 
È: altra cafa, il B1aco retiri l'Alfiero difua Dona a quattro di ce 
* Cauallo del Rè cotrario, che così hauerà vinto il giuoco. je 


% EtfequandoilNegro retiro l’Alfiero a quattro d’Alfic è 


so 


x ro difua Donna l’hauefle retirato è quattro di fuo Rocco; f@ 
oi il Bianco Se 
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DRASAAARIIR RR ATE TRE EA e ant A RARI è sa 
GI Di giuocare. 11 e 
Li c 





na il Bianco giuochi l'Alfiero di Donna è prima di ponna Se 


©: contraria come, più prima hò derro; & fe il Negro piglia se 
Ss} 


Si detro Alfiero conla Donna; il Bianco giuochi la Donna, pp 
i &dicafcacco-àdua d'Alfiero di Rè cotrario,& farà matto, 3 
es Etfeil Negro non piglia l’Alfiero con la Donna, mà ie 
«î giuoca detta Donna à dua d’efla ; il Bianco pigli l’Alfiero È® 
«“ 5! \ pe ° x =P te) P 7 Se 
2° di Rèco quello difua Donna,che hauerà vinto il giuoco, 5® 
oî Item fe quando giuocò il Negro l’Alfiero di Rè à quat. se 
«$ tro di Cauallo di Donna'‘contraria hauelle pigliaro con ie 
5; il Cauallo difuo.Rè, la Pedina del Rè contrario;il Bianco î® 
s: pigli il Cauallo. della Donna con ilfuo di Donna, &feil so 
di Negro piglia detto Cauallo con la Pedina d’Alfiero,il Bia ie 
«5 co pigli detta Pedina conla Donna,& dica fcacco, &feil îg 
5 Negro giuoca il Rè àguarero d’Alfiero in guardia del fuo $® 
2 Cauallo, il Bianco pigliil Caugllo con il Rocco diRè,& se 
‘i dica fcacco , & fe ilNegro piglia ilRocco con la Donna; îe 
Ss il Bianco giuochila Pedina del Cauallo diRè quanto và, E 
Si & dica fcacco &{e il Negro piglia detta Pedina con ilRè, se 
n il Bianco piglila Donnaconla fua,che farà franca, & ha- de 
© ucrà.vinta il giuoco; Erfe il Negro non piglia la Pedina ?£ 
= del Cauallo co il Rè,magiuoca ilrè à terzo di {uo Alfiero, 
D; daterza di Cauallo; il Biico giuochi la Dona à dua d’Al- 
«$ ficro diRè contrario,& dica fcacco,& farà matto. 

5° Itemfe quando il Negro hebbe fcacco conla Donnaà 
2? quattro. della fua,non haucfle giuocato il Rè à quattro di 

- Ù 5 i Sr oca 0] PI 

«$ {uo Alfiero, mààtre di effo Alfiero; il Bianco pigliil Ca- îe 
#5 Il il " { è . . . se 
«5 uallo conil Rocco; &fe il Negro non piglia il Rocco con È 


lr) 


1 L , n , S@ 
3% la Donna;acciò che non perda il giuoco come poco difo $® 
2. pra s'è ragionato; & per quelto giuoca l’Alfiero diRè à se» 

$ q s 3» x a n NI Gal 

i cre difua Donna per ilmeglio tratto,ch'habbia; il Bianco î& 
9 “ 4 ho 
n giuochi — }E 
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se 
—______—_ Della maniera se 


3 giuochiil Rocco à tre diRè contrario,& dica fcacco, che ?6 


i 
facendo cosìin pochiflimi tratti hauerà vinto ilgiuoco. 5@ 


I 

î Itemfequando ilNegro piglio la Pedina è quattro di es 
«6 fuo Rè co il Cauallo di Rè, haueffe giuocato peril meglio <£ 
2 la Donnaà quattro di fuo Rocco, il Biarico giuochi A}. if 
2; fiero di Donna à dua d'efla; & fe il Negro giuoca la Don- ie 

©è na à quattro di Cauallo contrario; il Branco pigliilCaual 


35» 
Lon: 3 Si ta = 
=$ lo della Donna con quello dellafua,& fe il Negro lafcian- 72 

<> 
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3 conla Donnal'Alfiero diDonna contraria è dua d’efla; il se» 
03 . . DO 4 » . . 36 
25 Bianco giuochi il Cauallo à dua d'Alfiero di Donna,& di 

Sè ca fcacco in difcouerta dell’Alfiero,& del Cauallo; & fe il 
Sè Negro giuoca il Rè à dua d'effo; ilBianco dica fcacco c6 ; 
«$ la Donna a dua d’Alfiero diRè} & fe il Negro giuoca il se 
Rè a prima di Donna; il Bianco giuochi il Rocco di Da- de 
naà fo d’effa,& cosili guadagnerà la Donna ‘perfor- de 
za,oltre che in dui, o tre tratti al più li darà fcacco matto; se 
mì fil Neero non piolia PA!Gero di Donna estraria con 2” 
Da IC ance io non i {xISiCTO Gi i _Oiiila COturarl Sco 

. NT ll RIN c 

la fua Donna , & piglierà l’AIfiero di Rè con la/già detta 3@e 
fua Donna; il Bianco giuochi il Cauallo, & dica fcacco a se 
dua d’Alfiero di Donna, & feil Negro giuoca il'Rèa dua 


II 


$ 


FRRLISIZA AIA 


Ss d’eflo;il Bianco dica fcacco col’Alfiero di Donna, a quat: de 
rt: tro di Cauallo di Rè contrario; & fe il Negro giuoca il Ré A 
2 à dua di Donna per non hacter altro tratto , il Bianco pi- de 
-. 9é gliilRocco conil Cauallo, che fenza dubio hauerà vinto se 
«5 il giuoco,hauendo il nemico in campagna,& alla fproui- > 


5: fta,che difficilmente fi puol agiurate delli fuoi pezzi. 
ì IremfequandoilNegro giuocòla Donnaà quattro di 
= Cauallo di Donna contraria iui ci haueffe giuocato lA]. 
oc fiero di fuo Rè; il Biaco pigli il Cavallo conilfuo di Don 


US) 
«5 ì na, 
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SALGALRAZILAZLALG Ara LALA RARI a: 2A 0 2% da g6o 
Ps di giuocare. 1209 
> na,& fe il Negro piglia detro Cauallo cola Pedina dell'AI }® 
«5 fiero; il Bianco pigli l’Alfiero di Rè con quello della fua Ra 
-5° Donna; &feil Negro piglia detto Alficro con la Donna, so. 
©$ acciò non perda vn pezzo; il Bianco giuocando la Don- î£ 


e; 


«>< nad quattro di Donna contraria pigli la Pedina, & dica cal 
2 fcacco;& fe.il Negro giuoca peril meglio il Rè à dua d'ef- so 
Sì fo; il Bianco giuochila Donna à dua d’Alfiero di Rè,& di So 
«5 ca fcacco , &fe ilNegro non potendo far altro giuoca il “a 
pe Rè a prima difua Donna, il Bianco giuochi ilRocco di 
5: Donna à prima d’effla,& dica fracco; & fe il Negro fi co- 
2° pre con l'Alfiero,di Donna, è dua d'efla; il Biunco pigli 
«< detto Alfiero conla Donna, & dica fcacca, &farà matto. 

2 Erfe quando ilNegro piglio il Cauallo della Donna con 
2 la Pedina dell’Alfiero haueffe pigliato l'Alfiero di Donna, 
i con quello delfuoRè; il Bianco giuochi la Pedina del Ca 
«5 uallo di Donna quanto và,& feil Negro non retira la Do - 
sg had quattro di Rocco contrario , perche no habbia fcac- 
3; co Donna giyacandofijlGayallo Bianco à tre di fuo Al- 
«x ficro,& perciò retira la Donna ad prima d’effa non hauen- 
5: dpaltra cafazil Bianco giuochi il Cauallo à terza di Ca- 
2; vallo di Danna contraria;& dica feaccain difcoperta del- 
vi L'Alfiero , &il Negro giuoca il Reéra: dua d’effo , perche è 
«5 forza il Bianco giuochila.Donnaà dua: d’Alfiero di Ré, 
i &dica fcacco, &larà matto. Et fe prafprte il Negro non 
2; recita la Donna à prima d'efla come pocp fa ho detro,mà 
«€ piglia la Pedima del Cauallo di Donna con l'Alfero di fuo 
«x Ré; il Bianco pigli detto Alfiero con il Cauallo » & dica fe 
È fcacco difcopeîta dell'Alfiero,&feil Negro non giuoca il îe 
2 Rè a dua d’effo, perche è cattiuifimo tratto, mà lo giuoca "ire 
2s per il meglio à.dua di Donna; il Bianco giuochila Donna so 
pe, adua 
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25 a qua d Alfiero di Rè,& feil Negro fi copie con il Caual- 
ni lo per il meglio,che poffa fare; il Bianco giuochi il Rocco 
> di Donna a prima d’efla,& dica fcacco,& fe il Negro giuio 
si ca il Rè à dua d’Alficro per non hauer altra cafa;il Bianco 


sè: pigliil Cauallo con la Donna, & dica fcacco; &feilNe- 


5i gro giuoca il Réà prima di CausHlo' di Donna, il Bianco 
2ì giuochila Donnaàtre di Donna contraria; &dica fcac- se 
di co; & {cil Negro fi copre di Donna a dua difuiò Alhero, i; 
«- il Bianco pigli la ronna conlafua, chefenza dibio alcu- 3® 


SIRIA 


PO IN x ‘ L i , vi ad 
Sì nohauerà vinto il giuoco, & quefto balta per il giuoco, st 
q . . ' ; È se 
ai che fi comincia perla Pedina di Réè,& fi procuri rener ben se 
“é a mente quefte futtilità, perche fpefsiflime volte accadeno 2% 
#35 . ca Pi È ” mi . heal 
5; nel giuoco,accio che nell'occorrentie fene pofla' feruire , © 
i & farfine honore, ©. RISZARIOT SINO GA DL Le 
pt | foblibhallvw>trzz ie 
i: Giuoco da cominciarfi con la Pédina di Donna. © ("22 
i rape) lt rsa des + ser 
i ch $ Libaimmituanati padsli So 
Si L' Bianco hauédoiltrattà sivochi la Pedinadel- se 
; 5 


n Sv 221 Ja ponna quanto và; & fel Negro farà ilmede- ÈE 
d$ TA fimo; il Bianco giuochi la'Pedina dell’Alfiero di S@ 
Bi ponna tutte tre le cafe; &fe il Negro piglia dertà Pedina se 
i con la fua di nonna, il Bianco giuochi la Pedina di Rè qua fe 
= to và; &fe il Negro giuocala Pedina del Catiallo dipon ?2 
©$ na quanto và‘ il Bianco giuochi la Pedina del Rocco:di se 
2; Donna quanto và , & {eil Negro piglia detta Pedina con fee 
«i quella del fuo Cauall6; il Bianco giuochi lAlfiero di RÈ, se 
i & pigli la Pedina , che fi troua.a quastro' d’Alfiero di fua 5© 
Zi ponna; & fe il Negro giuoca PATero di D&na è dua d'ci- see 
«è (a; il Bianco giuochi il Cauallo di Donna àtre di fuo Al- $e 





pa fiero, & fe il Negro peril meglio tratto;ch habbia giuoca ge 
PR ser 
i ep pepy ppi ppi ni pio PENDE 
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=" Iremfe quando il Negro piglio la Pedina del Rocco di se 


5 1 1 se 
s: Digiuocare. MINBLL > 
so: la Pedina delRè va paflo innanzi , il Bianco piglila Pedi- se 
di na à quarta di fuo Recco con il Cavallo di fua Donna ; de 
= {eil Negro nen piglia detto Cauallo col'Alfièro dipon- #2 
4: ha, mà giuocal’Alfiero diRè à quartro di Cavallo di Do. 
5: na conuaria & dice Scacco; il Bianco fi copra, con il Ca- 5A 
2 vallo di nonna àtre di fuo Alfiero, & fe il Negro giuoca sw 
«x; il Cauallo diRè àtre difuo Alfiero;il Bianco giuochil'Al- 5@ 


Zi fiero di Donna à quattro di Cauallo di rè contrario, &fe 


ni il Negro giuoca la Pedina del Rocco di Rè.vn paffo in- fe 
26-nanzi, il Bianco pigli il Cauallo con ilfuo, Alfiero di D6- ?£ 
= na,& sè il Negro piglia detto Alfiero con la Donna, il Bi Ra 
Qi co giuochi il Cauallo di rè è dua d'effo;& fe Hi) Negro giuo ser 
2 call réà prima diRocco,&il Roccoà prima di Alfiero,& ho 
«4; quefto peril fuo falto,il Bianco faccia il fimile, & fe il No- E 
Si gro peril meglio, che habbia giuoca la Pedina del Rocco pe 
st. di Donna quanto và, il Bianco giuochi la Pedina dell’Al- se 
«5 fiero dirè quanto và,che così hauerà meglior giuocho,& E a 


Li) RO. SI N i 2 
ì - 
ade] con piu facilità pocra rompere il fuo contrario. 2 


3 Donna conla fua del Cauallo , haueffe giuocato l’Alfie- î£ 


«< ro diDonnaà dua d’effa, & non à terza di fuo Rocco,per- $® 
Si che faria Rato cattiuo tratto; il Bianco pigli la Pedina del S@ 
st. Cauallo co la fua del Rocco, & fe il Negro pigli detta Pe. 3£ 
«$ dina con l’Alfiero;il Bianco giuochiil Cavalla di Donnaà ?® 
si tre difuo Rocco, & fe il Negro giuoca la Pedina dell’Al- se 
e) fiero di Donna vna cafa , il Bianco iglila Pedina col'Al- se 
2 fiero di rè à quarrro dell’Alfiero di Li Donna, & fe 11 Ne- se 
Sî gronon pigliera derro Alfiero con il fuo di Donna, mà Da 
5: giuocherà la Pedina del Rocco di Donna vna cafa perche Se 
Si guardi l’Alfiero, il Bianco pig 'Alfiero conil Cauallo, & î£ 
5 Di fe 
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pei par T DPI TP PTC'DISAN >; 

ai » se 
> Della maniera. n 
ee RE RESERO ae varare ca 
= se i Negro Piglia detto Cauallo conla Pedina d'Almeyo, sa 


«3 & non con quelia di Rocco perche perderti il detto Roc- nd 


< i > Mi Na fe. 3 DA È ° % 
si co ; il Bianco piglila Pedina con l'Alficro ,& dicalcaccol, è 


È f Î x ve; de 
Sì &feil Negro fi copre conil Cauallo di Donna a tre dituo E 
®$ Alficro,il Bianco Baratti l'Alfiero coil Cauallo della Bon i» 


lA 


ci na, che ritrouandofi hauer vna Pedina di auantaggio pot 
Si ilfuo giuoco più bene ordinato vincerà fenza dubbio al- è 
2 cuno. o. 
2$ EtfequandoilNegro giuocò la Pedina del Rocco di sd 
45 Donna vna cafa, hauefTe pigliato l'Alfiero del Rè coni 

asd fuo di Donna;il Bianco pigli detto Alfiero con il Cauallo, 
«6 & fc il Negro giuoca la Pedina del rè vn pallo innanzi; il 
«é Bianco giuochiilCauallo dirà dua d’effo , & {eil Negro 
= giuoca l'Alfiero di Rè à quattro di Cauallo di Donna co- 
è traria, & dicafcacco , il Bianco giuochi i) Caualloa di Ré à 
Sì tre d'Alfiero di fua Donna,& feil Negro giuoca il Caual- 
«lo di Rèà terza di fuo Alfiero il Bianco giuochi il fuo Al- 
md; fiero di Donna à quattro di Cauallo di Rè contrario , & fc 
iti il Negro giuoca la Pedina del Rocco di rè vna cafazil Bia- 
‘ «8 co pigliil Cauallo del Rè contrario con il fuo Alfiero di 
Zi Donna, &fe il Negro piglia detto Alfiero conla Donna, 
«me dl Bianco fpinga la Pedina di Rè vn paflo innanzi, '&feil 
«s Negro giuoca la Donna è. quattro di Cauallo di fuo Réil. 
2 Bianco giuochiil Rèà prima di Rocco, &il Rocco a pri- 
ma el'Alfiero peril fuo falto,& fe il Negro non falta per a- 
«5 dello, acciò cheil Bianco non giuochiil Cauallo di Don- 
Sè na a tredi Cavallo di Donna contraria, che così liguada: 
=. gnarebbe vnrocco perilCauallo , &-per quefto i Ne- 
è gro giuoca la Pedina del-Rocco di Donna quanto va; ! 
= Bianco giu och i,il C avallo a quattro di fudt,& {eil Ne- 
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: volta. dicaftacco, & felil Negro giuoca il Rè à duc d'ef- è 
$ foil Bianco giuochila Pedina del Cavallo diDonnaqua- je 
i to và,& fe il Negro piglia detta Pedina.con quella del fuo.je 
| rocco;il Bianco pigliilrocco,chefarà franco, & hauera 3® 


Di giuocare.. 14 
gro retirala Donnaà tre di Caualio di fuo rè, il Bianco è@ 
ginochi il Cauallo di rèà tre di Donna contraria, & dica 5» 
fcacco, &fe il Negro piglia il Cauallo col'Alheroil Bian- se 
co pigli detto Albero con il Cauallo di Donna, &vn'altra 3 


19% 


vinto il giuoco i màfe.il Negro non piglia la Pedina del se 
Cauallo con la fua del rocco, mafpinge derta Pedina in- se 
nanzi; il Biancola pigliconil Rocco di fua Donna, &fe 5® 


i 

Sì ilNegro piglia il Rocco conil fuo ;il Bianco pigliilcon. îe 
®5 trario,conla Donna,che hauerà vinto. be 
«;° Itemfe quandoil negro giuocò l'Alfiero di fua Dona o 
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à dua d’effa, haueffe giuocato la Pedina dell'Alfiero difua $® 
Donna vna cafa; il Bianco piglia Pedina del Cauallo con se 
la fua del Rocco,& fe il negro piglia detta Pedina co quel- 
la dell'Alficro; il Bianco giuochila Pedina di Cauallo di 
Donna vn paffo,& fe ilnegro non piglia detta Pedina,ma Se 
giuocaf’Alfiero di Donna tre difuo Roccoiil Bianco pi- 
glila Pedina;che fi trova è quattro d'Alfiero difua Donna 
conla Pedina del fuo Cauallo; & fe il negro piglia detra S@ 
sus - so 
Pedina con quella del Cauallo;il' Bianco pigli | Alfiero cò se 
ilrocco, & fe il negro piglia ilrocco con il Cauallo; il îe 
Bianco giuo cchi la Donna è quattro di fuo Rocco, & di- 
ca fcacco ;&fe il negro fi:copre:conlaDonna pernò ha- 
ucr altro, il Bianco pigliil Cauallocon la Donna; che ha- 
uerà vinto, & fe ilnegro pigliarcon la Donna la Pedina di ?® 
Donna contraria,il Bianco giuochi la Donna;& dica fcac S® 
coàterza d'Alfiero di ponna,&faràfcacco Rocco, & così se 
D 2 tanto Le 
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PI BE FAI FIAIIZZZZ ZAIRE ROLO a 
a: Della maniera ce 
a; tanto più facilmente vincerà il giuoco. ni S 
e; Item fequando il Negro giuocò l'Alfiero dî Donna è Lo 
«$ terza di fuo Rocco‘haueffe giuocato la ‘Pedina che ft è Se 
= quarta d’Alfiero di Donna contraria, & pigliata la Pedi- Pe 
Si na del Cauallo;il Bianco giuochi.l'Alfiero di Rè & pigli la î£ 
“A Pedina'!del Cauallo di Donna &dicafcacco; & fe il Ne- Se 
«x. $ro fi copre con'l'Alfiero di Donna è due d’effa;il Bianco de 
2: giuochi la. Donna ; &piglila Pedina, che fi:trova à terza #£ 








26 di fuo Cauallo;& fe il Negro:giuoca l’Alfero di Donna;& pe 
«5 piglia quello del Rè contrario;il Bianco pigli detto Alfie- fe 
«uri. la D ndicalli FAZGTN se 
«5 ro con la Donna, &:dicafcacco, &feil Negro volendo è 
2° barartar, fijcopre:con.la:Donnaà due d'efla;il Bianco pi- 29 
« eli derrta Donna comlafua; & fe il Negro piglia la con- se 
«rs traria,con i Cauallo:il Bianco efca fuori in giuoco il Ca-"ee 
Qi nallo'di Rè, & veda di faltar, chehauendo meglior giuo- bp 
«$ co vincerà fenza dubbio. otte 
: 3 ga i Ceo 
: Etfe quandoil Negro barattol’Alfiero di Donna con fe 
; quello delRè hauefle giuocato; il Cauallo di Donna à ter- Pipa 
za difuo Alfiero», il Bianco pigliil Cauallo conl'Alfiero ?E 


ae 


del Rè,&'fe il Negro piglia detto Alfiero con 18 fuodi se 
Donna ;il Biancofpinga:la Pedina di Donna vn paffo in- fe 

nanzi,& fel Negroretirà l'Alfiero è feconda di fua Don- S 
°° na; il Bianco. giuochila Pedina dell’Alficro diRè quanto $@ 

và', & feil Negro giuoca la Pedina diRè quanto và pche îe 
: è bon tratto. Bianco non pigli detta Pedina perche po- 
i tria perderilgiuoco,o almeno:con grandiflima fatica fal- 
$ uarlo, & percio giuochi il Cauallo di Rèà terza difuo Al- 
fiero, &fc il Negro giuocala Pedina dell’Alfiero diRèvn 
i paffo innanzi; il Bianco pigli la Pedina del Rè con la fua 
59, dell Altiero s&fe il Negro piglia detta Pedina con prc x 
e Co» 
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56 Di giuocare. as e 
Di delfuo Alfiero il Bianco non pigli la Pedina c6 il fuo Ca- È 
34 uallo, che gli ne verrebbe male come diffi di fopra; ma ? 
3° giuochi il Rè à prima di Rocco, & il Rocco à prima d'Al- Se 
= fiero per il folito fuo falto , & fe il Negro giuoca l’Alfiero e 
«: diRè àtre àfua Dorina, il Biico giuochi l'Alfiero di D6- DE 


Sla 
5 na à quattro di Cauallo di Rè contrario, & fc il Negro $@ 
25 giuoca à Donna à dua di fuo Alfiero ; il Bianco giuochi se 
«35 il Cavallo diRè, & piglila Pedina di Rè contrario, & feil je 
Mi 


«x Negro piglia detto Cauallo con l’Alfiero il Bianco giuo- 2 
5; chi la Pedina di Donna vn paffo innanzi, & fe il Negro se 
2° piglia detta Pedina conla Donna, ò fugirà la Donna, il fe 
«= Bianco giuochila Donnaà dua d'alfiero di Rè contrario, ie 
Si & dicafcacco,& farà matto.Etfe quando giuocoil Negro | 

2 la Donna à dua difuo alfiero hauefle giuocato il Cauallo 
2 diRèa terza d'Alfiero,il Bianco giuochi il Cauallo di p0- < 
«65 na à duad’ella, & fe il Negro giuoca la Pedina del Rocco : 
Si di Rè vna cafa;il Bianco retiri A]fiero è quarta di Rocco 
2 di fuo Rè, & fe ilNegio peril meglio ch'habbia giuoca 
i ilrèà prima dirocco,& ilrocco è prima di fuo Alfiero,& 
#6 quefto per il falro , il Bianco giuochi la ponnaatre del 
pot fuoRè; & sè il negro giuoca il Cauallo di rè à quarta di 
®$ Cauallo diké contrario,il Bianco non pigli la Donna con 
«5 l'Alfiero perche poi apreflo delbaratto perderia vn ROc- 
5: co per vn Cauallo fenza dubbio alcuno, & per quefto il 
Si Bianco retirila Donna à prima di Cauallo difuo ré, &fcil 
Pe) negro giuoca la ponna a prima di Cauallo per non per- 
«i derla Pedina delfuo Rocco; il Bianco giuochi l’alfiero à 
Si terza di Cauallo difuo rè,& fe il Negro giuocala Pedina 
è delrocco di ponna quanto la và;il Bianco giuochi la Pe- 
= dina delfuo Rocco vna cafa,& sè i] negro retira il Cauallo 
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Si à terza d'Alferodi fuo Rè il Bianco giuochi la Donna, è 7 
pe dua di Rocco difuoRé; &feil Negro giuoca il Rocco ae 
®ì prima diRéil Bianco giuochi i Rocco di Donna à prima je 
«$ di fuo Cauallo, & fcil Negro giuoc+L Dona à duo di fuo *» 
2< Alfiero il Biaco giuochi il Rocco di®&ii prima d'Alfiero a 
9 difua Donna,& fcil Negro giuoca la Donna à Qua di fuo se 
»$ Roccoiil Bianco pigli la Pedina del Rèconl Alfiexo, & ha e 
«i ucra guadagnata vna Pedina, & sè il Negro piglia detto fa 
ee. Alfiero conilfuo,il Bianco pigliil contrario con il Caual- se 
| lo, & fe il Negro giuocala Donna à quarta di Donna c6- sé 
«é tratia,il Bianco pigli l’AIfiero diDonna conil Cauallo;& 3 
2: (eil Negro piglia detto Cauallo con il fuo, il Bianco giuo îe 
ci chi la Donna à quarta d’Alfiero di fuo Rè, &fe il Negro Sa 
5 giuoca il Cauallo è terza d’Alfiero di Rè, il Bianco gilo- ie 
4; chiil Rocco à prima difuo Rè, & eil Negro giuoca la Pe 1 
2è dina del Cauallo quanto la va; il Bianco retiri la Donna a î@ 
+ terza di fuo Rè che hauerà vinto il giuoco. sie 
«5 Etfcquandoil Negro giuocò il Cauallo, che ftaua è seo 
«si dua di Dona, &lo pofeà terza d’Alficro difuo rè hauef: pr 
2 fe giuocato la Pedina del Cauallo di RÈ quanto andaua = 
© foprala Donna contraria , il Bianco giuochi la Donnaa se 
3 feconda d’Alfiero di Rè contrario, &{e il Negro piglia il 2 
4; Cauallo conla Donna; il Bianco pigli il contrario con la 2 
23° fua, &fe: il negro piglia la Pedina del rè con il rocca,il se 
«€ Bianco giuochi il Rocco a dua d’Alfiero di Donna con- see 
2 traria, &cosifenza rimedio alcuno hauerà vinto il gioco. das 
2è Etfeilnegro non piglia il Cauallé con la Donna ma :® 
giuoca ilfuo Cauallo à terza d’Alfiero diké il Biàco giuo- fe 
chi il Cauallo è terza d’alfiero difuo Kè,& di quefta l'orte e 
«è guadagnera il Cauallo , & preftifimamente vincerà il de 
= i giuoco, ie 
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Sp Diemmocare. 160 
2Ì giuoco, & quelto balli peril giuoco, che fi comenzia con Î7 
e la Pedina di Donna;il quale non è men'vrile, che necefla- 3® 
E; . ®. A î ‘ 9 = 
«si rio difapeilo al giuocatore acciochè variando giuoco , il ie 
5 concratio non apprenda ilfuo,& così li farà honore. ‘ Lo 
ci ù so 
#3» 7 J Lo» 
ni Giuoco del Ganzberto,cesì chiamato vulgarmente. so 
«35 de 
Si SHE L Bianco hauendo il tratto giochi la Pedina del ce 
si deli Ré quanto và, &fcilNegro tardil medefimo, il Ss» 
SÌ SUL Bi imochi la Pedina dell'Alfiero di rè quan ie 
ni SELE Bianco giuochi la Pedina dell'A ero di re quan se 
} è . ug DS LE 
2 to và, &feil Negro piglia detra Pedina con la fua delnè; èE 
© il Bianco giuochi l'Alfiero diRè a quattro d'Alfiero difua SF 


@ Donna , &feil Negro da fcacco cola Donna a quatrro di 


3° Rocco dire contrario ; il Bianco giuochi il è a prima di 
4: 


3 fuo Alfiero,&fcil Negro giuocala Pedina di Donna vna 
: cafa il Bianco giuochi la Pedina dell'A!fiero di Donna yn 


s paflo folo, & fc il Negro giuoca l'Alfiero di Donna a quat 


Sì tro di Cauallo di rè contrario , il Bianco giuochi la Don- 
a+. na terza difuo Cauallo, & hauerà vinto il giuoco, pche 
pt feil Negro vuol defenderia Pedina dell'AIfiero di Rò, per- 
«; derà la Pedina del Cavallo di Donna, & poi ilfuo Rocco, 
Si cheil Bianco ci lo piglierà con la Donna, & sè non guar- 
«5 deràla Pedina dell'Alfiero di è, & guarderà la Pedina del 


= è 


oi Cauallo di Donna,giocandola vn paffo innanzi, il Bian- 


#3 CO ipigicta Pedina dell'Alfiero di rè con la Donna, & 
=: dirafcacco, & poi incontinente il Cavallo, & così hauerà 
©5 vinto il Bianco fenza dubbio alcuno. 


e) ; £ è È . 

=. IremfequandoilNegro giuocò la Pedina di Donna 
“è vnacafa,hauefTe giuocato l'Alfiero di rè è quattro,di fua 
ot Donna;il Bianco giuochi la Pedina di fua Donna quanto 
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Della maniera 
05 và, & sè il Negroretira l’Alfiero à tre di Cauallo difua 


2° Donna; il Bianco giuochi il Cauallo di rè à tre di fuo Al- 
Di fiero, &feil Negro giuoca la Donnaà quattro di Cauallo 
«5 diréè contrario; il Bianco giuochi l’Alfiero di rè,& pigli la 
53 Pedina dell'Alfiero dirè, & dica fcacco, & st il Negro pi- 
îii glia detto Alfiero con ilrè; il Bianco dica fcacco con il 
2° Cauallo di ré è quattro di ré contrario, & farà fcacco D6- 
= na; & séil Negro non piglia l’Alfiero con ilrè mà giuo- 


«x ca, cffo hè à prima de fuo Alfiero perleuarfi dalfcacco; il 


=. Bianco giuochila Pedina di Rocco dikè vn paffo innan- 


© zi, & fe il Negro giuocala Donnaàtre di Cauallo di xè 


= contrario non hauendone altra ; il Bianco giuochiil Ca- 
‘è uallo di Donna à terza di fuo Alfiero,&fe il Negro piglia 
2Î PAIfiero conilrè perche dia fcampo alla Donna;il Bian- 
2° co giuochi il Cauallo di Donna à dua difuo Rè,& feil Ne 
ss gro giuoca la Donna à terza di Cauallo di fuo r è;il Bian- 
54 co giuochi,il Cauallo, che fi troua à terza d’Alfiero di rè, 
oi & dica fcacco à quarta di Rè contrario, & farà fcacco D6- 
na ; Ma feil Negro non piglieràl’Alfiero di Rè contrario 
conilfuo Rè, & giuocherà altro eccettuando pero la Do- 
na, che nonla puol giuocate perche nonhà cafa alcuna 
doue fi pofla faluar;il Bianco giuochi come ho detto il Ca 
uallo di Donna è dua di fuo Rè, che guadagnerà la Don- 
na per forza è quell’ifteflo tratto, & il giuoco infieme. 
Item fe quando il Negro giuocò nei primi tratti l'Al- 
fiero di Rè è quattro d’Alfiero di fua Donna, haueffe giuo 
#3 cato ilcauallo diRèa terza di fuo alfiero il bianco giochi 
25 il Cauallo di Rè à tre difno Alfiero, &fe il Negro retira la 


i Donna à terza difuo Rocco ; il Bianco giuochila Pedina 


«5 dell’Alfiero di Donna vna cafa, &feil Negro piglia la Pc- 
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= Digiuocare. 17. 
si dina diReconil Cauallo di fuo Rè; il Bianco giuochi la 


«s Donnaà dua difuo Rè; &fe il Negro giuocala Donna è 
Sé terza di Cauallo difuo Rè in guardia del Cauallo; il Bian- 
Sì co giuochila Pedina di Donna vna cafa, & fe il Negro 
se {pinge la Pedina dell’Alfiero di rè quanto va,il Bianco pi- 
«< glila Pedina che fitroua è quarta d’Alfiero di fuo Rè con 
5: 1 Alfiero difua Donna; &feil Negro per il meglio , che 
2° pofla fare giuoca la Pedina della Donna vna cafa il Bian- 
© co pigli il Cauallo con la Pedina di Donna, &feil Negro 


ei piglia detto-Gauallo con la Pedina dell’Alfiero.il Bianco 


«jc 

- 5 
5 rio, &feil Negro giuoca l’Alfiero di Dona à quarta d'Al- 
«= fiero di fuo rè per guardia della Pedina, il Bianco giuoca 


S: l’Alfiero dirèà dua d’Alfiero di rè contrario, & dica (cac- È 
3: co,& farà fcacco Donna; mà fe il Negro non giuoca l’Al- ? 
©$ fiero di Donna come hò detto è quarta d’Alficro di fuo 


«os Rè,ma giuoca la Douna perilmeglio, che habbia à terza 


ped: d’Alfiero difuo Rè, il Bianco pigli la Pedina à quarta di 9 


Si fuo Reconla Donna, & dica fcacco,& fe il Negro fi copre 
=» conl’Alfiero di Ré à dua d’effo «il Bianco retiti. il Cauallo 
vs dirèà terza di fuo Alfiero, &{e il Negro giuoca l'Alfiero 
3? di Donna à quattro d’Alfero difuo Rè; il Bianco retirila 
na Donna à terza difuo Ré,&fe Negro giuoca.il Rè à pri- 
»$ ma di Rocco di ré,& il Rocco'à prima di fuo Alfiero,per 
Sì il falto; il Bianco.giuochi il Cauallo di Donna dua d’ef- 
pi fa,&{fe il Negro giuoca l’Alfiero di Donna à quarta di Ca- 
= uallo di Rè contrario; il Bianco giuochil’Alfiero di Don 
#5 nad terza di Cauallo di fuo Rè,che facendo così,& ritro- 
uandofi con vantaggio hauerà vinto il giuoco. . 
os Itemfe quando il Negro piglio la Pedina del Rè con il 
mi E Cauallo 


men 
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iuochi il Cauallo di Rè a quarta di Cauallo dirè contra- | 


VAL ART) 


CEE ZII TOIIROEIENENTIAMrmememememem CETMENEMENLUT® pd 
PQATFPATTTTIATTTAFCTTTCICTTTITICCCES 






5@ 
Sie 
Hi el 
Go» 
s- 
so 
se 
So 
se 
Sq 
St 
s@ 
ht 
bo 
E - 
Sq 
se 
se 


E 


























bro 


RARI IA EIA LIZIZI A IALIA TA TI II VITI KA Xii 
dI Della maniera = 


bs 
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3 Cauallo di fuo rè haueffe giuocato detro Cauallo è quar- è£ 
tro di fuo Rocco; il Bianco giuochi il Rèà prima di Ca- a 
uallo, & fe il Negro giuochi l’Alfiero di Rèà quarta d’AI- se 
fiero di fua Donna,& dice fcacco; il Bianco giuochila Pe- é& 
dina di Donna quanto và, & feil Negro retira l’Alfiero è î£ 
=; terza di Cauallo di fua Donna; il Bianco giuochi la Pedi . se 
Zi nadelCauallo diRè quanto và, & fe il Negro giuoca la — 
" Donna a terza di Cauallo difuo Rè; il Bianco giuochi il ir 
«5 Cauallo di Rè a quarta diré cotrario, &fe il Negro giuo- = 
ca fa Donna a quarta di Cauallo di fuo Rè; il Bianco pigli Se 
la Pedina dell’Alfiero di rè colfuo Cauallo di rè, & fcil îe 
«S negro retira la Donna è dua di fuo rè; il Bianco: pigli il ipa 
5é Rocco diRè con il Cavallo , & feil Negro retira il Caval- Se 
pi lo di Rèa terza di fuo Alfiero, perche anali lo perde- SE 
© ria;il Bianco giuochi peril meglio , il Cauallo di Ré a dua pe 


PU 


83 


3 


DODO 


Lu 
pò. d'Alfiero di Rè contrario,& non guardi la Pedina del fuo 5® 


pi: Rè,& fe il Negro piglieràla Pedina di Rè con i] Cauallo;il se 


©“ Bianco piglila Pedina, che fitroyaà quarta d’Alfiero di da 
0$ x ; £ ; osa 
«6 fuo rè con l’Alfiero difua Donna, & fe il negro giuoca la ?£ 
»é Pedina dell'Alfiero di Donna vna cafa,p il meglio,ch'ab- Se 
è bia, il Bianco giuochi. il Cauallo dirè a quattro di rè co 
= trario, & fe il Negro giuocala Pedina del Cauallo dirè ?£ 
«i quanto và, il Bianco giuochi l'Alfiero di Donna à tre di © 
Si fuo rè perche altrimenti, il Negro li pigliarebbeil Caual- se 
«2° lo conla Donna,&faria franco, perche nonfi potrà fco- 
i. i : Rees a MI, 

«$ prire ftandoin couerta dell Alfiero di xè, talcheilBian- 2g 
pe: co giucando l’Alfiero di Donna à terza di Re,fe il Negro 5@ 
«< euocherà la Pedina di Donna quanto và; il Bianco giuo- se 
«€ chil’Alfiero diRè à terza difua Donna), &fe il Negrore- te 
28 tira.il Cauallo di «è è terza di fuo Alfiero, il Bianco giuo- d@ 
pei 
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si chi,il Cauallo di Donna à dua d’efla,& fe il Negro giuoca o 
Sì la Pedina di rocco di rè vn paffo innanzi;il Bianco giuo- }& 
- chi la Donna à terza d’Alfero di fuo rè,& poi giuochi il Se 
«s Rocco di Donna à prima d’Alfiero di rè, che facendo cofi è@ 
Sì hauerà vinto il giuoco fenza fallo i e 
2: IremfequandoilNegro, al principio del giuoco diede E 
«; fcacco con la Donna à quarta di Rocco di Récontrario, se 
53 hauefle giuocato il Cauallo dirè è dua d’effo; il Bianco £ 
3: giuochi la Pedina di Dona quanto và,&feil Negro giuo- 28 
0i ca il Cauallo di rèà terza d'effo Cauallo sil Bianco giuo- de 
»; chi il Cauallo diRèà terza di fuo Alfiero ,'& fe il Negro îe 
5: giuoca la Pedina di Donna vna cala, il Bianco giuochila ?9 
«x Pedina d’Alfiero di Donna vn paffo folo, & fe il Negro se 


) i A uo 


«> giuoca l'Alfiero di Donna è quattro di Cauallo di kè co- se 
«)} » È « è o x & 
«3 trario;il Bianco giuochi la ronna à terza difuo Cavallo , î£ 


3: &fe il Negro giuocala vonna à dua difuo Rè per guar- $® 
s darla Pedina dell’Alfiero dirè, il Bianco pigli la Pedina Lo 
$ del Cavallo diponnaconla fua w6na, &feil Negro giuo- îe 
cala Pedina dell’Alfiero di ponna vna cafa,il Bianco pigli DE 
il Rocco contrario della ponna con la fua penna, &feil Se 
negro piglia la Pedina delrèconla ponna, 8 dice fcac- a 
cosil Bianco giuochil’Alfiero di x è à dua d’eflo,&nonha de 
uerà altrofaftidio , &il Negro perderà il giuoco, per 

Mà fe quando il negro giuocò la ronna à dua di Re, fee 


DIESSOO 


ISAIA AALEAAL) 


cato l’Alfiero di vonna a tre di fuo 4èil Bianco piglila Pe î@ 
« dina del Cauallo diponnacon la ponna fua conie poco se 
etc AONT dI Das e eci. < Ai - A 9 
> fa di fopra ho detto,& fe il negro no piglia 'Aificio di Kè fe 
»; contrario, perche non perda il Aocco della fua Donna,& E 
3° giuoca1l Cauallo di Donna è dua d’effa; il Bianco non pi pe 


> È.ivd gli bee 
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per guardare la Pedina dell’Alficro d’effo Aè,hauefle giuo ce 



































pri Della maniera 
«5 gli l'Alfiero della Donna conil fuo del Rè, perche non ra- 
= cia vnirele Pedine del contrario difunite:, & perciò reriri 


Si derro Alficro di Kè à tre di fua Donna,&fe il negro giuo- 


<< 


CE 


pd; piglila Pedina del Rocco di Donna con la fua Donna:mà 
pri giuochi,per il meglio la Donna à terza di Rocco di pon- 
nacontraria, perche facendo così hauerà meglior giuo- 
co,&con più facilità potrà vincere il fuo auerfario. 
Et feil Negro non giuocò,il Rocco è prima di fuo Ca- 


è 


EITATIZZIZAZA: 


A È n, x x ò Ù Hi 
giuoca il Cauallo di Donnà à terza d'effo Cauallo perrin- 


chiudere la Donna contraria, il Bianco giuochi la Donna 
à terza di Rocco cStrario, pche altrimenti fatia sforzato 


25 fe l’Alfiero di Donna à fua prima cala, &fe il negro retira 
«I° 1 x . x È ò A 

«5 l'Alfiero à fua prima cafa come hò detto , il Bianco giuo- 
3; chi la Donnaa quarta di Rocco contrario , & fe il Negro 
2$ giuoca lAlfiero di Xè è dua d’eflo;il Bianco giuochi la Pe- 
Di dina del Rè vna cafa inanzi , & fe il Negro piglia detra 
pt; Pedina con quella di fua Donna; il Bianco pigli il Cauallo 
2 di Rècol'Alfiero difuo Rè,& fe il Negro piglia detto Al- 
«5 fiero conla Pedina delfuo Alfero perilmeglio ; il Bianco 
2ì giuochila Donna, & pigli la Pedina à quattro di Xè con- 


si trario, &feil Negro giuoca il Xéà prima di Rocco, & il 


«i Roccoà prima d'Alfiero, perl fuo falto,il Bianco piglila : 
Di Pedina, cheftà à quattro di fuo Alfiero di Recon I Alfe-.: 


pe] ro difua Donna , & feil Negro yiper.il meglio ch'abbia 
pé iuoca l’Alfiero di Ré à tre difua Donna; il Bianco giuo- 
i chil'alfiero di Donna è quarta di Cauallo di Xé contra- 
3 rio, &feil Negro piglia la Donna conil uo alfiero di RE, 
vi 1 


pè: i 
OOO AMA 
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5 cail Rocco di Donna a prima di fuo Cauallo; il Bianco n6 è 


uallo come ho detto, mà per il meglio tratto, che habbia: 


à farlo tauola,ò perderla Donna. quando il negro retiraf-. 
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a il Bianco piglila contraria con l’Alfiero di Donna; &fe il 


od l’Alficro difuo Rè;il Bianco pigli detto Alfiero,coil Roc- 


2° co diRè, &fcil Negro piglia l'Alfiero della Donna conil è 
45 Rocco di Ré;il Bianco giuochi; il Cauallo di Rè à quattro È 
È di Rècontrario,perche è tratto boniflimo, &nonà quat- è 
tro di Cauallo contrario,& fe il Negro giuoca, il Roccoa È 
5 prima di Rè; il Bianco giuochi il Cauallo di Donna a dua È 


3% 


È 


è 


2, d’Alfiero difuo Rè; il Bianco giuochiilré à prima di Roc 
di co di gonna, &il rocco à prima d’Alfiero, & quefto per il 
«35 fuo falto&feil Negro peril megliortratto ch'abbia giuo 
5; ca, il Cauallo è dua diDonna, il Bianco fpingala Pedina 
3. del Cauallo diRè quanto và,&fe il Negro piglia;il Caual- 
«x: lo conilfuo;il Bianco pigli l’Alfiero con la Pedina del Ca- 


2ì uallo 38 fe il Negro fugiràil Cauallo'à dua di Donna; il. 


3: Bianco piglila Pedina à terza di Cauallo contrario,conla 


95 {ua Pedina, & feil Negro giuocala Pedina del Rocco di 


Zi nad quattro difuo Alfiero;&fe.il Negro giuoca,il Caual- 


DE lo a prima d'Alfiero die; il Bianco giuochi il Rocco di è 


ro Rè à dua difuo Canallo, &feil Negro giuoca il Rocco à 
#s terza di fuo Rè; il Bianco giuochi il Caualle à quarta dikè 
Zi contrario,&feil Negro giuocala Pedina di Rocco di p6- 
© na quanto và;il Bianco giuochi il Roccordi Donna à pri- 
«6 ma d'Alfiero difuo Rè, &quefto acciò, che iliNegro non 
2° giuochi il Rocco di Donna terza d’elfo, & facendo così 
©: hauerà vinto ritrouandofi vna Pedinà diauantaggio, & 


OS 
<> il fuga GCINACA inn hene ardinata 
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pr: Ette quandoil Negro pigliò iliCauallo icon il fuo di 
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Pi: Donna, 


«IU ine OTTIMI MIU TEMI 
PESSCCOCCOOOO OO CHOO 


b) 


#3 
4 
ASI 


v?0 RNA RIA RI 9/1, 


COCCOLE 


aci 


De) 
«DS 


d 
è 


» 
} 


sv 


#5 Negro piglia la Pedina del Rocco di Ré contrario ; con è 


«os d'efla, &fe il Negro giuoca l’Alfiero di Donna è quarta è 


5ì Rèvn paffo auanti; il Bianco giuochiil Cauallo di Don- : 


soS., 
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DIRETE ZANNI ss RR nana AA: apBapagnagene 
i ; î ì 

ni Della maniera Da 
“25 Donna, hauefle retituto l'Aihiero dr Donna a terza diiuo al 
“Ss Ré; il Bianco giuochiibCauallo di Donna à terza d’Alfie- de 


Sì ro dirè.&feil Negro non bararta il Cauallo,mà giuoca il Se 
rd ré a prima di Cavallo: il Bianco ginochi il Rocco di pon- 2 
#6 na èprimadisocco difuo nè, &feilNegrofpingela Pe. È 
«as dina delRocco diRèvn pafloinnanziyilBianco giuochi Se 
x PIRATE hi ECG Ro : i 

25 la Pedina del Cavallo di Rèwna cafa; &feil Negro né pi- se 
n. glia detta Pedina, perche pigliandola riccuerebbe matto; 2 
«5 alprimo colpo con il Rocco à prima. di Rocco corrario.,, 5® 
<8S PELI . x x . ‘ x “ È ci 3 ae 
«= & perciò giuoca il Rè a dua dirocto, dla Pedina di detto 
pt Rocco vna cafa innanzi ; il Bianco ft1a à vedere quel che è£ 
«5; giuocherà il Negro, che fenza dubbio haueta vinto il a 


«è è x . * x s 
«5 giuoco; perche guadagnerà vna Pedina, & fi rifarrà della 26 


L; 


3: fua,che già hauea perfa. cen. 
sò . EtfequandoilNegro giocò il rè è prima di Cauallo è 
2 hauefle giuocato lAlhero à quattro di fua bonna; il Bian- E 
i co pigli la Pedina conil fuo Cauallo,& dica fcacco, & fe il se 


e Negro giuoca il #è à prima di Cauallo ; il Biancoretiriil pa 
mo Cauallo a quarta di Rè contrario ,che hauendo vna Pedi- ?E 
«5 na di più facilmente potria vincere il giuoco, & feil Ne- Se 
2 gro non giuoca l'Alfiero di Donna a quarta d’effa: mà pi- se 
23 glia il Cauallo delcontrario con ilfuo il Branco pigli der- ?E 


«2 to Cauallo con quello della Donna, & fe il Negro ginoca 5® 
teli % 


Si. E $ dl È £ pu r n 
5 ilRéè a prima di Cauallo ; il Bianco gruochi la Pedina del- Se 
pei: ’ P 5 ; x Le 
3: l'Alfiero di Donna vna cafa, che facendo cofi haverà me+ îe 
be glior giuoco, & veda diradoppiarci Rocchi, che vincerà ?£ 
=; tacilmente, ©.» DELI | Ip se 
sa) 5 pi S Li Cc 
Sì: lremfequandoilNegro pigliò la Donna:conl'Alfiero je 


è diRé haucile retirata la Donna. a dua d’effa per leuarfi 
ni. dall’offefa ‘dell’Alfiero di Donna contraria; il Biaco giuo- 
@hi - RE 


fio 
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ETETTERCETTECTTTTTTITCICICCETCEICTITIIE 


00 





SILLA FIERI TI FIA BRA FR RAFA RA PELI: 
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pd: Digiuocare. 10 ie 
Ibi saticosione dente rie E ironia 
5: chila Donnaà quattro difuoRè,& feil Negro giuoca il Se 


2, Rocco à prima diRè; il Bianco giuochi il Cauallo diRtà fe 
#5 quattro di Rè contrario, & fe il Negro giuoca il Caualloà E 
3: quarta d’Alfiero di Donna contraria, il Bianco giuochi 5®@ 
23 l’Alfiero di Donna à quattro d'Alfiero di fuo rè,&fcil Ne i 

{di 


ai gro piglia il Cauallo con lAlfiero il Bianco pigli detto Al te 


Ps hero conla Pedina della Donna,& fe il Negro piglia det- }@ 
pi ta Pedina con il Cauallo penfandofi di guadagnarla ; il he 
si Bianco pigli detto Cauallo con lAlfiero di Donna,&feil ce 
«s Negro peril meglio,che polla fare giuoca la Donna a dua ?E 


E . n «; x é ge 2 Sq 
Sì dituo xè, il Bianco giuochiil Rè a prima di Rocco , & il S@ 
5 


S R occoà prima di fuo Alfiero perl fuo falto,ficome s'vfa, 
& fe il Negro piglia l’Alfiero con la Donna, il Bianco pi-. 
gli detta Donna conla fua, &feil Negro piglieràla Don- 
na contraria, conil Rocco; il Bianco giuochî il Rocco di 
rè à prima d’Alfiero di Rè eontrario;& dica fcacco, che fa- 
rà matto, &fe bene il Negro non pigliaffe l’Alfiero di D6- 
na contraria,con la fua Dona, & giuocaffe altro, dirò, che 
pure di quefta forte hauerà perfo ; perche tiene affai difa- 
uantaggio. i sd 

Item fe quando il Negro giuocò il Cauallo à quattro 
i d'Alfiero di Donna contraria haueffe giuocata la Donna 
sì à quarta d’Alfiero difuo Rè; il Bianco pigli la Donna con 
«5 la fua, & fe il Negro piglierà la Donna per il meglio , che 
54 pofla fareconlaPedina, che fitroua a terza di Cauallo di 
{uo rè; il Bianco giuochi l'Alfiero di Donna à quattro di 
«% Alfiero di fuo Rè,& feil Negro giuoca il Cauallo à quarta 


aes ggnaziziasaze 


FESTETETTTTTTC TRITATE 


si d'Alfiero di Donna contraria, il Bianco facia il falto del e 
Sè rè dalla fua bida,come poco fà ho detto di fopra nel pre- fe 
ps. cedente capitoletto, & fe ilNegro non piglia i Cauallo è 
si | con ch 
MEL remo me meme menenenenen meno MPUNUIC daddi .aId SL <e & 3 
QOOGGOCRE TCETETTTESIFTFTTEPITIININE be 
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Di - Della maniera pù 


si conl'Alfiero:ne ranpoco conil fuo Cauallo, perche non 
oi è buon tratto ;} mà giuocando il Cauallo piglia la Pedina 
5; del Cauallo di Denna contraria; il Bianco giuochi il Ca- 
oi uallo di è,& dica (cacco à dua d’Alfiero di xè, & fe il Ne- 


© gro non poflendo far altro giuocailrè à prima di Caual. £ 
i - È a è n è J x . ; 
= lo;il Bianco pieliconil Cauallo ’Alfiero delra.& fe ilne- i 
pio; MD CO IS i i: 

i gro piglia detto Cauallo conla Pedina dell’Alfiero di D6- | 
«5 4 p 5 iii N 5 A x i 
© na:ll Bianco piglila Pedina con l'Alhero; che cosifenza è 


2; dubbio hauera vinto. 
Si Itemfequando il Negro nel principio del giuoco cioè, 
5 ne i primi tratti dopo che il Bianco hebbe giuocato AL 
«5 fiero di pè à quarta d’Alfiero difua Donna, non hauefle 
Di giuocato il fuo Cauallo dirè à feconda d’effo;ma la Pedi- 
5 na dell’Alfiero dire quanto andaua; il Bianco pigli il Ca- 
si uallo di Rè con lAlfiero difuo Rè, & fe il Negro dà fcac- 
#6 co conla Donna è quattro di Rocco di Rècontrano, il 
5 Bianco giuochi ilRèà prima di fuo Alfiero, &fe il Negro 
23 piglia l’Alficro del Xè con il Rocco di fuo &è;il Brico pi 
«5 eli la Pedina dell’Alfiero di Xè con quella delfuo Xè, & fe 
#% il Negro giuoca la Pedina della Donna quanto và; il Bian 
S co giuochi la Donna à terza d’Alfiero di Xé , & fe il Ne- 
*) 


IVAN 
«dk 


si fiero fe vorrà. 


os Ecfeil Negro non piglia la Pedina con l'Alfiero di r:6- ce 
Dì na; mà giuoca la Pedina d’Alfiero difua Donna vna cafa; è 


©é gro piglia la Pedina, che fi troua à quarta d’Alfiero di Xè { 
«é con l’Alfiero difua Donna; il Bianco giuocando laDon- $ 
. na piglila Pedina della Donna contraria,& di quella forte È 
pi hauerà vinto,& per forza guadagnerà vn Rocco, o vn Al; 
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cpr 
DG 


Fi 
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so 
Go 


odi Di va 

«% il Bianco giuochi la Pedina del Cauallo di Xè quanto và, è 

«os & feilnegro giuoca peril meglio la Pedina del Cauallo di peo 

pi: : fuo te 
È; Se» 

3 puwrcpamenrarozr DIETA MEER TED MEDE TARDE 
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2 Di giuocare. — 21 


i fl _ Di SR PETRI Ri e ai yi rr gar IL Ius aa ro em esse” E e vga dl 
3: fuo Rè quanto và,in guardia della Pedina, che ftà à quar > 


2 ta d'Alfiero di rè contrario; il Bianco giuochi la Donna a se 
5 dua diré,& dica fcacco , &{e il Negro ficopreà dua di Rè fe 
dì conl’Alficro d’effo; il Bianco {pinga la Pedina, che ftàà E 
2; quarta d’Alficro di rè contrario vana cafa fola, & fe il Ne- 
©é gro giuoca il Rocco diRé è dua di Cauallo, perche altri- 
Si menti riceweria matto è dua di Rè con la Donna, comefe 2 
Sì pigliaficl'Alfiero , il Bianco pigli il Rocco conla Pedina | 
2 ch’auerà vinto il giuoco. î 
«5 Etfequandoil Negro hebbe fcacco conla Dona è dua î& 
Dì di Ré contrario , non fi hauefle coperto d'Alfiero à dua di za 
Si Rè;ma hauceffce giuocato; ilRèa prima di {ua Donna peril se 
«$ meglio,che pofla fare; il Bianco giuochila Pedina diRoc- îe 
Di co di Rè vna cafa, &feil Negro giuocala Pedina del Roc 3E 
Sì co quanto và, il Bianco pigli detta Pedina con quella del 3® 
. € fuo Rocco diRè, & fe il Negro giuoca la Donna à terza se 
«$ di Cauallo di rè contrario, perche non tiene altra cafa , il }e 
Ss Bianco giuochiil Rocco dikè à terza d'effo , che appref- ?® 
22 fo gli guadagnerà la Donna per forza, &il giuoco infie- 
«6 me, &feil Negro non piglia la Pedina del Cauallo di Rè i 


3° conla fua del Cauallo , mà giuocal’Alficro dirè à Li 
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OOO 


DE tro d’Alfiero di fua Dona,perche è il meglio tratto c'hab- | 


€ bia; il Bianco giuochi il Cauallo di rè a terza difuo AL- 
«5 fiero, & feil Negro giuoca la Donna è terza di Cauallo 
«=; contrario; il Bianco giuochi la Pedina della ponna quan- 
Si to và, & feil Negro retira l'Alfiero del rè à terza di Caual i& 
2 lo difua Donna; il Bianco giuochila vonnaà feconda di Se 
«>; Cauallo dere, &fe il Negro non piglia la Donna conla îe 
Si fua, nè meno la Pedina del Cauallo con lafua delRocco, 
SÉ perche none buon tratto, mà ca la Pedina delroc- 
co 
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È: Della maniera = 
«a Eu sices a i Aa pe 1 ——————É eee ee eee ee e” 


2 ca vna tafa innanzi; il Bianco piglila Donna contraria ; © 
= conla fua, &feil Negro piglia detta Bonnacon la Pedi- he» 
9 nadel rocco come megliortratto, & non con l’altra Pe- ?È 
3: dina ; il Bianco non fi curi ch’abbia due Pedine del con- 3@ 
€ trario tanto innanzi,perche nonli potrà mai far cofa, che se 
6 gli faccia danno , & però giuochi il Rocco à prima d’effo , Î£ 
24 &fe1l Negro giuoca il Cauallo di Donna è dua d’effa; il 3 
Sè Bianco giuochi la Pedina dell’Alfiero di Donna vna ca- se 
gi fa: & fe il Negro giuoca il Cauallo à terza d’Alfiero di fuo 2È 
ed Ré; il Bianco giuochi il Cauallo di Rèà quattro di Rèco- de 
6 trario , & fe il Negro giuoca il Cauallo è quattro di Réco- Se 
i Da trario, il Bianco giuochi il Rè a dua difuo Cauallo, &fe il fe 
di Negro giuoca l'Alfiero di réà dua d’Alfiero di fua Don- fe 
«$ na perche dia adito da poffer giuocar le fue Pedine;il Bia- nd 
Si co giuochi, il Cauallo di Donna à dua d’effa, & fe I Nc- s@ 
6 gro non piglia il Cauallo del Rè ton l’Alfiero, perche nò e. 


di € buon tratto, ne tanpoco il Cauallo della Donna con os 
#4 fuo Cauallo , & giuoca l'Alfiero di Donna è dua d’effa ; il se 
= Bianco giuochi il Cauallo di Donna è terza d’Alfiero di so 
pt fuo rè,& fe il Negro giuoca la Pedina del Cauallo di Do- fe 
3 navnacafa, perche non hà più meglio tratto di quello , il 2@ 
5è Bianco giuochi la Pedina del rocco di RÈ vna cafa auan- see 
pe ti,&feil Negro giuoca il Cauallo à dua d’Alfero; il Bian- ve 
sì co piglila Pedina del Cauallo con la fua del rocco, & feil 5® 
sé Negro piglia ilRocco con il Cauallo; il Bianco pigli il te 
5 detto Cauallo conilre, &fe il Negro non dà fcacco con f& 
$ ilrocco dire a prima‘d’effo perche gl’è tratto fuperfluo , se 
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Poi 

ott: . x E 

«5 hauendolo appreflo da ritornar doue che ftaua , ò vero te 

È giuocar il Rea prima d’ello ;&nonàdua,chefaria fcacco E 
I & rocco con il Cauallo à terza di Cauallo contrario, & per }@ 
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quefto se 
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ni queto giuocal’Alfiero dire, & pigliasl Cauallo a quat 


5 


«5 


Zi tro difuoreè, il Bianco piglidetto Alfiero conla Pedina è 
©; della Donna,&fe il Negro giuoca ilRè à dua d'eflo;il Biî- ?® 
»; co pigli la Pedina, che fi troua è quattro di fuo Alfiero di 


+ Di Réconl'Alfero di Donna, & porl'altra Pedina con il Rè 
5 ch’'auerà vinto fecuriffimamente. 


®) 


badi) 


GIS 


x ItemfequandoilNegro pigliò il Roeco con il Caual- 
pr [o , haueffe prima giuocato l'Alfiero di Rè & prefo ilCa- i 
Si uallo è quattro di fuo Rè, il Bianco pigli detto Alfiero co 
«rs la Pedina di Donna, & fe il Negro non piglia;il Rocco co- 
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sè mehò detto conil Cavallo; mà piglia la Pepina del Caual. Se 


Di lo di Rè con il {uo Cauallo; il Bianco giuochi la Pedina di te 
e; Rè vna cafa inanzi fopra FAlfiero contrario, & feil Ne- 


3885 


3 


pi . 


pe gro retira l'Alfiero della Donna à prima difuo Rè,il Bian- $® 
: co pigliconl'Alfiero diDonnala Pedina, che ftà à quae- 
2 tro di AlfierodifuoRè, & appreffo co ilRè piglil’altra Pe ‘pat 
«a dina, che fitroua è terza di Cauallo , & hauerà vinto il ?® 
«5 giuoco, & quefto bafta , peril giuoco del Gambetto, che 


“e affaiin fufficientia fe n'è difcorfo. 


di 


ni 
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ai Bianco g 


Came fi deue gîuacare quando fi riceue d’auantaggio., 


la “Pedina dell'eAlfiera di Ke, cav iliratto. 


reg L Bianco hauendo il tratto, &la Pedina d'auan- 
taggio giuochi la Pedina di Rè quanto và, &fe 
il Negrd®iuoca la Pedina dì Danna vna cafa; il = 
iuochi la Pedina di Donna quanto va, &feilNe Nei 
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Se 


Se 


so 
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1990 
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«6 gra giuoca la Pedina del Rè quanto và; il Bianco pigli tia 
Sì detta Pedina con la fua di Déna, &feil Negro piglia det. se 
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2? ta Pedina can quella della Donna;il Bianco dia {cacco cé 
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VA i GIRO a I ee LEI SR N E Li 
©: la Donna à quattro di Rocco di Rè contrario, & fe il Ne- ?° 
=: gro non fi copre conla Pedina del Cauallo , perche non Se 
#5 perdail Rocco, & per quefto giuoca il Ré a dua d’effo; il fe 
s* Bianco dica fcacco conla Donna pigliandoli la Pedina a 7 
«os quarta diRè contrario . & fe il Negro fi coprecon lAIfie- s@ 
ro di Donna à terza dirè, il Bianco giuochi l'Alfiero di 
Rèà quattro d'Alfiero di fua Donna, & fe il Negro giuo- 
cala Donnaàterza d’effa; il Bianco piglila Donna con la 
#6 fua, &feil Negro piglicrà la contraria con la Pedina del- 
Sé l'Alfiero di Donna; il Bianco pigli l'Alfiero della Donna 
con quello del fuo Rè, che di quefta maniera, fi ritroverà 
= hauer due Pedine di più, & hauerà vinto il giuoco. 

si Mà fe quando il Negro giuoco la Donna a terza d’efla 
“è Ja ciuocaua è feconda; il Bianco -giuochi la Pedina del- 
2 l'Alfiero di Rè quanto và, & fe il Negro.giuoca, il Caval. 
26 lo di Donna terza di fuo Alfiero ; il Bianco pigli lAlfie- 
2è ro conla Donna, & dica fcacco, & fe il Negro piglia det- 
è ta Donna conla fua; il Bianco piglila contraria con l'Al- 
“ fiero di Rè,& feil Negro piglia lAlfiero con il ré.il Bian- ? 
«6 co giuochi il Cauallo di Rè a terza di fuo Alfiero, & fe ils@ 
Si Negro giuocaiil Cauallo di Donna è quarta di Cauallo îe 
= di Donna contraria; il Bianco giuochi il Cauallo di rè a îE 
«6 quarta di fua Donna,& dica fcacco, & fe il Negro giuoca se 
2 ilRè perilmeglio à dua difuo Alfiero, il Bianco giuochi se 
pe la Pedina del Rocco di Dona vnacafa, &feil Negro re- Leo 
= tira il Cauallo a terza di Rocco di fua Bonna; il Bianco ?© 
=“ giuochtilRè à past di Rocco, & il Rocco à prima d’Al- se 
2: hero,per il fuo falto,& veda di vfcire ifuoi Pezzi, & con- 3 
= (-ruatfi le due Pedine,cioè quella del rè,& quella dell'Al- ?E 
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26 ficro,& cautelaramente fempre giuocarleinanzi,che così, }® 
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3 } 5© 
2° per vera forza vincera il giuoco. e 
«5 ItemfequandoilNegro giuoco il Cavallo di Donnaà îe 
se 


2° terza di fuo Alfiero hauefTe giuocato il rt à dua d’Alficro; ?* 
25 il Bianco pigli AIfiero del Rè con LAlficto della Donna, se 
ao & dica fcacco, & fe il Negro piglia detto Alficro conla seo 
«: Dona;il Bianco giuochi la Donna', & pigli la Pedina del- È£ 
SI l’Alfiero di Donna contraria,& dica fcacco, & fe il Negro :* 
2ì fi coprecon la Donna è dua di Rè, che facendo altrimen- se 
«5 ti perderia la Pedina del Cauallo di Donna,& così la guar se 
«i derà; il Bianco barattila Donna conla contraria, & veda fe 
2 di faltare come poco di foprahò detto, che hauerà vinto. se 
Ss: Itemfequandoil Negro giuoco la Pedina del Rè quan seo 
«i to andaua,haueffe giuocato detta Pedina vna fola cafa, & è$ 
5 non più ; il Bianco giuochi l’Alfiero di Rèà terza di fua see 
Si Donna, & fe il Negro giuoca il Cavallo di Re à terza di o 
ss fuo Alfiero, il Bianco giuochi la Pedina del Rè vn palle 28 
2° inanzi, &feil Negro non piglia la Pedina cò quella di fua }& 
Sì Donna, acciò non difunifchile fue Pedine, & fi facci mal Se 
e: giuoco, & perquefto giuoca,il Cauallo di Rè a dua di De- ie 
«s na;il Bianco giuochila Donna à quarta di Rocco contra- per 
5° rio,& dica fcacco, & fe il Negro non fi copre con la Pedi- | 
2? na del Cauallo,perche fia mal tratto,& giuoca il Rè è dua 
Si: d’effo , il Branco giuochil’Alfiero di Donnaa quattro di è 
= Cavallo di Rècontrario,& dica fcacco,& feil Negro fi co 
P< pre perforza conil Cauallo a terza d’Alfiero;il Bianco pi- 
e. gli detto Cauallo con la Redina delRè, che hauerà vinto, o 
«s Etfeil Negro non giuocail Cauallo di Rè à dua di fua ‘ad 
5: Donna,mà per il meglio,che pofla fare, lo giuoca à quar- “pe 
$° ta di Donna; il Bianco giucchila Donna come hò detto è îe 
i quarta di Rocco,& dica {cacco,& fe il Negro giuoca ilRè * 
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a dua di Donna; il Bianco piglila Pedina delRocco ciRè 
cal’Alfiero difuo Rè, & fe il Negro giuoca l’Alfiero à dua 
d'eflo;il Bianco giuochila Donna èterza di Cauallo di Rè 3® 
contrario,& fe il Negra giuocala Donna è prima d’Alfic- sca 
i ro diRè; il Bianco giuochi il CauallodiRéà terza di fuo cem 
©s Alfiero, &feil Negro giuoca il Cauallo di Donnaàterza fÈ 
«xs d'Alfiero d’effa; il Bianco giuochi itRè à prima difuo Roc de 
= co, &il Rocco è prima d’Alfiero,& quefto per il fuo falto, De 
si & fe il Negro giuoca la Pedina del Cauallo di Donna vna o 
«6 calail Bianeo giuochi la Pedina d'Alfiero di Donna qua- eg 
ai tovà, & fe il Negro giuoca; il Cauallo diRè a quarra di se 
8i Cauallo di Donna contraria; il Bianco giuochi la Pedina Lo 
è del Rocco di Donna vna cafa, &fe il Negro non giuoca, a 
ws il Cauallo è dua d’Alfiero di Donna, perche fi perderia, & È 
2i lo giuoca è terza di Rocco difua Donna;il Bianco giuo- se 
2° chila Pedina del Cauallo di Donna quanto va, & fel Ne. pece 
«< gro giuoca il Cauallo , à prima di Cauallo di fua Don- Le 
“i na; il Bianco giuochila Donna àterza d’ella, &fe il Ne- de 
i gro giuoca l'Alfrero di Donna à dua di Cauallo d’efla ; il se 
«$ Bianco giuochi l’Alficro è quarta difuo Rè, & feil Negro, a 
pei perilmeglio , ch'habbia giuoca, il Rè à prima d'Alfie- S@e 
è rodi Donna; il Bianco giuachi l’Alfiero della Donna è see 
indi quasca diCauallo di Rè contrario , & feil Negro piglia se 


SETse 


ELLI] 


$38$ 


] 
d 


di , La c- s » Pi S £ © 
= detto Alfiero conilfuo , il Bianco pigli il contrario con î 


Si il Cauallo , & fe il Negro giuoca la Donna , a quarta see 
«é d'Alfiero di xè contrario , il Bianco retiri il Cavallo à ter- see 


S: za difuo Rocco di Rè,& fe il Negro non piglia derro Ca ‘ee 
2 uallo con ilrocco,perche non è buon tratto; & giuoca la 1 
«5 Donna à quarta di rocco di rè ; il Bianco giuochila Pe- ia 
2. dina del Cauallo di Donna yn paflo inanzi,&feil Negra îe 
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ss retira il Cauallo è dua di fuo rè;i1 Bianco giuochil'Alfie- E 
Si ro di Ré,& pigli gnello del c6trario di Donna, & dica fcac dp 
Si co, &feil Negro piglia detto Alfiero conilrè, il Bianco fe 
bed giuochi la Pedina dell’Alfiero diRé quanto và, &quefto, te 
«4 perche ilcontrario non giuochi la Pedina del Cauallo di Î& 
pe rè,& fe il Negro giuocail Cauallo di Donna à dua d’eflo; 5® 
©: il Bianco giuochi medefimamente,il Cauallo di fua Don- i@ 
«5 na à dua d’efla, &feil Negro giuoca il Rocco di Donnaà î& 
«i prima di Cauallo di fuo rè ; 1 Bianco giuochi il Cauallo î® 
Sì di Donnaàterza d’Alfiero dirè, & feil Negro giuocala :@ 
ee x t . Fang ; î . .qg BS 
#é Donna à quarta di Rocco difuo kè, il Bianco giuochi il îe 
«4 Cauallo di Donna è quarta di Cauallo di Rècontrario,& ?Y 
(eil Negro giuoca il rocco di rèà terza d’effo per guar- $e 
i dia della Pedina del rè; il Bianco giuochila Donnaàter- @ 
2 za d’Alfiero difuo rè, & dica fcacco , & così per forza ba p> 
«x ratterà la Donna fua conla contraria, & hauerà vinto, ri- 
3 trouandofi conil vantaggio di due Pedine , &il giuoco se 
2: meglio ordinato. cri 


16€ 


sî edliromododigiuocarehauendola fopradetta Pedina . 
“ dell'eAlfi ero di Re, eoviltratto di vantaggio, 


FERTETETO 


sù  L Bianco hauendoiltratto giuochi la Pedina del 5@ 
en pra a x - ? , "0 

2 (esi rRéquanto và,&feilNegro non giuoca la Pedi- se 
i sari na di Donna vnacafa, come hò detto nel prece- î& 
os dente giuoco;ma giuoca la Pedina del rè vn paffo folo,8 î® 
Sè non più,perche fe faceffe d'altro modoin pochi colpi per- S@ 
s: deria il giuoco ; il Bianco giuochi la Pedina della Donna Le» 
$ quanto và, & fe il Negro giuoca la fua di Donna quanto î$ 
»s và;il Bianco pigli detta Pedina con quella del rè, & feil se 
"i Negro 
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é Negro pigliala contraria con la Donna; il Bianco giuo- 
<$ chi la Pedina dell’Alfiero di Donna quanto reteiccni 
=. do così fehauerà ben compofto ilfuo giuoco, & facilmen 
ms te fapendo giuocare,come {i crede potra vincere. 

o;  EtfeilNegro non pigliala Pedina del contrario con 
2" la Donna à quarta d'efla, mà piglia detta Pedina con la 
«6 Pedina di re,il Bianco giuochi la Donna è quarta di Roc- 
2: co,& dica fcacco, & feil Negro fi copre con la Pedina del 


#5 Cauallo diré a terza d’efo ; il Bianco dica fcacco con la 
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«è Donna à il di ré contrario, &fe il Negro giuoca la ; 


«5 Donna à dua di fuo rè , accioche non perda il Rocco ; il 
2: Bianco giuochi il Cauallo di Donna à terza d'Alfiero ; & 
pel fe il Negro non vuol barattare Donna mà afpetta, che il 
oi fuo contrario baratti, & giuoca il Cauallo di Rè a terza di 
ss: fuo Alficro, il Bianco giuochil’Alfiero di ponna à quarta 
Si di Cauallo di Rè contrario, &fe il Negro giuoca, il Caual 
«i lo di Donnaà terza di fuo Alficro, il Bianco pigli il Caual 


= lo del Rè conl’Alfiero di Donna, & fe il Negro piglia la È 


si Donna con il Cauallo di fua ponna;il Bianco pigli la po- 
<ì na contraria con l’Alfiero dellafua Donna, & fe il Negro 


« piglia detto Alfieto conilrè; il Bianco pigli il Cauallo c3 
ad P 5 ; f x La A Ù 
5 la Pedina difua Donna , & così ritrouandofi con vatag- è® 


è cio d’vn pezzo, haucrà vinto. 
«i Erfe il Negro non giuoca il Cauallo della Donna à 
«5 terza di fuo Alficro, mà giuoca l’Alfiero di rè à dua di fuo 


2ì Cauallo; il Bianco pigli1l Cauallo delrè con l’Alfero di se 


=; Donna come hò detto di fopra, & fe il Negro piglia der- 
« to Alficro conilfuoRè, il Bianco baratti la Donna con 


Zi la contraria, & fe il Negro piglia derta Donna con ilreil Se 


Zi Bianco pigli la Pedina della Donna conil Cauallo, & di- 
$ cafcacco, 
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pati cafcacco, &feil Negro giuocailRè aterzad’effo,0àdu? ia 
06 d’Alficroin guardia del fuo'Alfiero; il Bianco giuecando a 
x ilCauallo è dua d’alfiero di Donna, pigli la Pedina d'effo se 
5: Alficro,&appreflo ilRecco, che facédo così haucrà vinto, io 
Sì Etfequandoilnegro piglio la Donna contraria con A 
«x: ilrè, hayefle pigliaca detta Donna conl'Alfiero di rè; il 5® 
25 Bianco pigli la Pedina della Donna con il Cauallo,che fa- se 
2; rà franca,&cosìancho hauerà guadagnato il giuoco. | îo 
2°. iremfequandoilnegio giuocò il Cauallo dirè a terza bip 


Ga» 
pi di fuo A!fiero,per guardia della Pedina difua Donna; ha- so 
S uefle giuocata la Pedina dell’Alfiero d'effa Donna vn pal pr 
®° foinanzi, il Bianco giuochi l'Alfiero di ponnaà tetza di è 
s* fuorè &feilnegre peril meglio c'habbia giuoca lAlfie - de 
«; ro die a dua difuo Cauallo; il Bianco giuochi la Don- 3e 
ati na, & pigli la contraria dicendo fcacco; & fe il Negro pi- È 
26 glia detta Donna con il Cauallo; il Bianco giuochi, ilrè à it 
« prima di Rocco di vonna, & il Rocco à prima d'Alfiero, se 
75; perilfuo falto, & fe il negro giuoca la Pedina dell’Alfiero $ 
-; 


(5: di ponna vn'altra cafainanzi, co opinione di guadagnar 
©: va pezzo, feil Bianco piglicrà detta Pedina con lafua di 
»$ Donna; il Bianco non pigli detta Pedina, perche fc il ne- 
Dì gro {pingerà la Pedina di Donna vn paffo auanti perde- 
x rà l'Alfiero di Donna, fe ben parche giocando il Cauallo 
«; di Donna a quarta di Cavallo di Donna contraria gua- 
«x dagniil Rocco della donna;màil pegio è, che poi non po 
5; trafugireil derro Cauallo, & così fenza dubio alcuno p- 
2; deriall giuoco; &perotornando è propofito il Bianco 
+; non piglila Pedina dell’Alficro conla fuî Dona; mà giuo 
3: chiilCauallo di Donna à quarta di Cauallo di Donna c6- 
3; traria,& fe il Negro perilmeglio c'habbia piglia la Pedina 
2: G della 
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Zi; della Donna conlafua dell'Alfigro il Bianco non doniil = 
È fcacco conil Cauallo è dua'd’Alfiero della Donna,perche 5® 
5 fortirebbe il medefimo;clie di fopra hò detto, & perciò pi- se 
«$ gli la Pedina dell’Alfiero di DonnacGl'Alficro difua D6- 8 
= na,&feil Negro piglia detto Alfiero cò quello difuo rè; ?© 
«6 nonafpettando, che ilcontrario cilo batatti; il Bianco pi se 
«as glil’Alfiero del Rèconil Cavallo diDonna, che facendo ie 
Ds così gli hauerà vinto il giuoco. Pia 


Aa È, È 5 . . Lei è 
Sì Etqueftobafti perilgiuoco della Pedina delRè, &il de 
«$ tratto d’auantagio. Seo 
5 so ” 

Come deue ginocare colui che riceued'auuantagio la. È® 
| Pedina dell'eAlfiero di Ré fenza il tratto toe 


E il Negro giuocala Pedina del Rè quanto va; il î£ 
Bianco giuochi la fua di rè quanto và, &fe il Ne fe 
gro giuoca il Cauallo diRè à terza difuo Alfie- fe 

ro ; il Bianco giuochi la Pedina dell’Alfiero di Rè quanto °£ 

và, & fcil Negro piglia la Pedina del Rè conil Cauallo ; il = 

Bianco giuochi la Donnaà quarta di Rocco, & dica fcac se 

co;& fe il Negro giuoca il'Reà dua d’effo; ill Bianco giuo- î& 

chila Donna è quarta diRè, & pigliandola Pedina d’eflo è 

dica fcacco, che di quefta forte gnadagnerà il Cauallo , & È 

infieme il giuoco; & fe il Negro non giuoca ilRèà dua so 

d’effo, mà per leuarfi dai fcacco ch'hebbe di Dona à quar- èg 
ta di fuo Rocco fpinge la Pedina del Cauallo di Revna se 
cafa; il Bianco pigli comehò detto la Pedina del Rocco se 
con la Donna,& dica fcacco, & feil Negro ficopreconla îx 

Donna è dua diRè peril meglio tratto , che poffa fare; il na 

è Bianco pigliil Rocco del Rè conla Donna,&fe ilNegro se 

si giuoca ie 
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2i giuoca il Cauallo diRè a terza di Cauallo di Rè contra- è 


‘Di rio, &dice fcacco difcouerta della Donna;il Bianco giuo Se 
di chila Donna, & fi copra à quarta di Rècontrario, & fc il se» 
3 Negro piglia ilRocco con il Cavallo ; il Bianco piglila te 
2° Donna contraria con la fua , & dica fcacco, & fe il Ne gro ipa 
x: piglia detta Donna con lAlfierodi Rè;il-Bianco giuochi ses 
È il Cauallo dirt àterza di fuo Alfiero;&feil Negro giuo- tp 
®° ca peril meglio P'Alfiero diRèèà quarta d'Alficro di Don- è 
«o: na;il Bianco giuochi la Pedina della Donna quanto vi, & î@ 
5° feil Negro retira l'Alfiero à terza di Cauallo di fua Don- 7& 
Bi na,il Bianco giuochi l’Alfiero;di Ré à terza difua Donna, 3® 
n & fe il Negro giuoca la Pedina dell’Alfiero di Donaquan se 
i to và;il Bianco giuochi la Pedina dell'Alfiero di fua Don- î® 
pi: na vn paflo inanzi;& feil Negro giuoca il Cauallo di Do- de 
. «3 naà terza difuo Alficroil Bianco giuochi l’Alfiero di Da- 8® 
sì na aterza di Rè, &fe il Negro piglia la Pedina della Don- ce 
Sì na conla fua d'Alfiero,il Bianco piglila contraria co quel ce 
è la del fuo Alfiero, &feil Negro darà fcacco conl'Alficro ?® 
i a quarta di fuo Rocco;il Bianco FILA chiil Cauallo di DS- se 
»: na à terza difuo Alfiero, & fc 11 Negro giuocala Pedina 4 
3: della Donna vna cafa; il Bianco givochiil Rèèà prima di e 
2° Rocco di Donna,&il Rocco a prima d’Alfiero, & quefto Se 
si perilfuo falto,che facendo cosi hauerà vinto il giuoco. te 
ni Itemfe quando il Negro giuoco il Cauallo di Rè è tre è8 
25 di Cauallo di xè contrario, & diede fcaccodefcoperta: del de 
chi la Donna x hauefle dato fcacco conla Donna a quarta di 5e 
2; Rocco diRè contrario;il Bianco giuochila Pedinadel Ca 

5; vallo di Rèvn paffo inanzi, & fil Negro piglia detta Pe- 

2; dina con il Cauallo; il Bianco giuochila Donna è quarta te 
2 di Ré,& dica fcacco,& fe il Negro fi copre conl'Alfiero di je 


si G z Rè te 
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sì Della maniera se 
Si Kéadua d'efle;il Bianco pigli il Cauallo con la Pedina del so» 
po Rocco, &:nonricufi di cambiaril rocco perilCauallo, pot 
sé perche con tutto quefto fi trova vn Cauallo d’auantagio, 23 
»$ &fuori di faftidio, & fe il Negro pigliailRocco conla 5 
2: Donna, il Bianco giuochila Donnaà terza di fuo Rè, & 5@ 
si fc il Negro giuoca la Pedina della Donna quanto:và ; il }£ 
6 Bianco giuochila Pedina difua Donna quantola và;& fe Pe, 
=$ il Negro giuoca la Pedina del Rocco di Donna vna cafa, se 
Bi & quefto acciò vfcendoil Cauallo è terza d’Alficro none 
$ gli fia pofto in copertaconl’Alfiero di xè;il Bianco giuo- èE 
«$ chila Donna à dua d’Alfiero dixè, & {e il Negro giuoca iso 
* Cauallo diponna è terza di fuo Alfiero, il Bianco giuochi se 
 l'Alfiero dirèà dua difuo Cauallo, &feil Negro retirala îe 
<< Donna quarra di Rocco in guardia della fua Pedina di >® 
«$ Donna;il Bianco giuochil’Alfiero di Donna àterza dirò, 5 
2 &fe il Negro giuoca l’Alfiero dibonnaà terza difuorè; ie 
«6 il Bianco giuochi il Cauallo di Donna à dua d’efla, &feil = 
«$ Negro giuoca ilrè à prima di Rocco di Donna, &ilroc- f® 
i cod prima d’Alfiero per ilfuo falto; il Bianco faciailme- j@ 
2è defimo dalla parte della fua Donna, & veda appreflo di fe 
© rompere il giuoco comla Pedina dell’Alfiero di Donna, î& 
«è che facendo così facilmente vincerà il giuoco; & tanto se 
oi; più,che fe ritroua vn Cauallo d'auuantagio. Gov 
«$ . ;Itemfe quando it Negro diede fcacco conla Donna à pes 
«5 quarta di Rocco ; haucfle:dato feacco difcoperta della e 
Sè DonnaconitCauallo à terza d'Alfiero dirè, & quefto ac- se 
©$ ciò tinchiudala Donnacontraria , & fe gliguadagni; il de 
«5 chie facilmente fuccederebbe , fenonfiprocurafle difal- ?E 
5ì uarla,come appreffo fi vederà; ilBianco giuochi l’Alfiero se 
8 delre è dua d’eflo perleuarfi dal fcacco, ch’'hebbe difco- se 
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3 perta della Donna, &fc il Negro giuoca il Cavallo di p6- se 
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Sè nad terzadifuo Alfiero, il Bianco giuochi il Cauallo di e 
pi; dd terza difuo Alfiero ch'altrimentiim due tratti perde- j® 
+ rebbela Dona fenza rimedio niffuno, & feil Negro giuo 5 
4; cail Cauallo di ponna à prima d’efla, il Bianco giuochi il $e 
è Cauallo dirè è quarta di Rècontrario, &feil Negro giuto 27 
ca la Pedina della ponnia vna eafa; il Bianco giuo chi il Ca so 
uallo, & pigli la Pedina del Cauallo diréàterza d'ello Ca ie 
nallo,& feil Negro piglia detto Cauallo con la Pedina del ÎE 
Rocco; il Bianco giuochi la Donna a quarta di fuo Roc- 29 
co,&hauerà faluata la Donna, & vinto il giuoco. È 

; IemfequandoilNegro giuocòla Pedina della Don- co 
i na vnacafi, liaueffe giocato il Cauallo di Donna à dua ?E 
i d’Alfiero dirè, il Bianco piglila Pedina del Cauallo con 2e 
: il Cauallo difuo Rè comehò detto , &feil Negro piglia la se 
? Donna conil Cavallo ; il Bianco piglila contraria con il 
i fuo Cauallo dirè, che non hauerà altro male, & {eil Ne- . 
Bi gro non pigliala Donna con i Cauallo, mà come dilli di 
s. topra piglia il Cauallo cola Pedina delrocco, che fe fon 
Sì lc pigliaffe tanto pegio faria per!wi,il Bianco retiri la D> 
®$ na à quarta di fuo rocco di né ch'haucera vinto. 

Itemfe quando: Negro giuoco il Cauallo di Donnaà 
«i prima d’effa, haueffe givocata la Pedina di Donna vna 


pe: cafa ihanzi, accio cheil contrario non giuochi il Cauallo 
«> diréà quarta di rè contrario; il Bianco giuochi il ré à pri 
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5: ma dirocco,&il Rocco è prima d’Alfiero, & quefto peril se 
Si fuo falto,& feil Negro piglierà l’Alfiero del ré con la pé- +e 
rt na; il Bianco giuochi il Rocco è prima di rè, & così haue- se 
È. rà pofta la Donnaincopetta, & guadagnerà il giuoco. so 
«i. ErfcilNegro non piglia l’Altiero con la Donna, mà dn 
se . : giuoca co 
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= Della maniera Po 
Si giuoca FA]fiero di Donna à dua d’effa , il Bianco giuochi » 
e: l'Alfiero diRè a quarta di Cauallo di Donna contraria, & a 
si feilNegro per il meglio c'habbia giuoca il Rèa prima di de 
= Cavallo di Donna, &ilRocco à prima d’Alfiero per ilfuo se 
Zi faito;il Bianco giuochi il Rocco a prima diRè, &fe il Ne- 
€ gro giuoca l’Alfiero di Donna, a terza difuo Rè perche fia 
«5 megliortratto di quanti ne babbia perle mani; il Bianco 
3° giuochiil Cavallo diRè è quarta di Cavallo di Rè con- î& 
$& trario,& fe il Negro ginoca PAIfiero di Rè à dua difno Ca > 
rie uallo;il Bianco pigli l'Alfiero di Donna .conilRocco,&fe pe 


«i il Negro piglia detto Rocco con la Donna, il Bianco pi- se 
vi glila Donna con il Cavallo, & fe il Negro piglierà la Don è& 
pre 
= 


) 


sÙ 
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2: na con l'Alfero di Rè,il Bianco pigliil Cauallo della Do- È 
es: na con l’Alfiero del Rè,&{feil Negro piglia detto Alfiero Se 
pr: con la Pedina del Cavallo; il Bianco retiri il Cauallo diRè 9g 
«$ è quarta di Cauallo di Rè contrario, & fe il Negro giuoca & 
: . x . n DN Ò 2 E oa : 
x ilRocco è prima difuo Rè; il Bianco giuochi il Cauallo di è© 


2° Réaterza difuo Alfiero, che facendo così vincerà facil- ta 
«° menteil giuoco. 2a 
sì Etfeil Negro non piglia il Rocco comebò detto po- 28 
2 co difo pra conla Donna à tre di fuo Rè,ma giuoca la D6- a 
ai na à dua d’cfla; il Bianco pigliil Cavallo della Donna con de 


«3; l’Alfiero difuo Rè, &feil Negro piglia detto Alfiero con è 
2: la Pedina del Cauallo,& non conla Denna, perche perde ?® 
" ria l'Alfiero del Réè,&ilcontrario baueria faluata la Don- se 
«x: na,& vinto il giuoco,il Bianco pigli il Rocco con la Don- îe 
î na, & dica fcacco , &non fi curi d'hauer perfola Donna, 28 


° perche con tutto quefto vincerà il giuoco; &feil Negro S@ 
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su F.,. x 23995 : Mie n , Se 
«î pigliala Donna conilRè, il Bianco retiriil Rocco è pri- fe 
»i ma di fuo Kè,& feil Negro giuoca la Donna; à quarta d’Al 2g 
È fiero 3® 
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è na; il Bianco pigli 


- codiRè vna cafa; il Bianco giuochila Pedina del Rocco ?® 
SB N x x 5 . ai _ E 
: difuo Ré quanto và, &feil Negro piglia detta Pedina co S®@ 
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fiero dirè; il Bianco giuochi la Pedina della Donna vna je 
cafa, &vedad’vfcirelifuoi Pezzi, che hauendo dui Roc- 3 


chi,vn Cauallo ; & vna Pedina perla Donna potrà facil- ie 
mente vincere il giuoco. dI fo 

Itemfe quando il Negro giuoco il Cauallo di Donna î£ 
àterza difuo Alfiero hauefle giuocata la Pedina della D6- pe 
na quanto andaua; il Bianco giuochi il Cauallo diRè a la 


terza difuo Alfiero, &feil Negro giuoca l’Alfiero di D6- îe 
naàquarta di Cauallo di rè contrario; il Bianco giuo chi :3® 
il Rèa prima dirocco, & il Rocco à prima d’Alfiero per il se 
falto, &feil Negro piglia il Cauallo con l'Alfiero di Don- se 
Aehe Alfiero conilrocco, &feil Ne- ?® 
gro piglierà l’Alfiero del rè con la Donna; il Bianco giuo “è 
chi il Rocco àterza difuo rRè, & dica fcacco , &fars {tic îE 
co Donna, &fe il Negro non piglia l’Alfiero delrè conla x 
det | ; ; 
Donne;mà giuoca detta Donna à dua d'Alfiero difuo rè 3@e 
erilmezlio tratto c'habbia; il Bianco giuochila Pedi na 3e 
dellAlfiero di Rè vna cafa,&fe il Negro non piglia detta }£ 


À ; se 
Pedina,perche n’haueria danno,%fpinge la fua del Ca ual e 
. x “d è . A . è si ., 
lo diRé vn paflo inanzi; il Bianso giuochi la Pedina di Se 
ponna quanto va, &feil Negro giuocala Pedina del roc Do 


lafua del Cauallo ; il Bianco piglila Pedina delrocco con se 
lAlfiero della Donna, & appreffo poi l'Alficro del Rè }E 
conla Donna cuero conl’Alfiero di fua Donna, che così è@ 
vincerà per forza il giuoco, & fe il Negro non piglia la Pe de 
dina delRocco conta fua del Cauallo , ma fpinge la detta Î& 
Pedina di Cauallo vn paffo inanzi;il Bianco non dia fcac - De 

Ste 

86 


? coconilroccoàtredì fuo rè; perche in pochitratti per. | 


deria 
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Della maniera | e 


«$ deria il giuocoma giuochi detto Rocco a terza di Caual- de 
«3 lo di fua Donna, & fei[Negro giuoca il Cavallo di Don- se 
2; na è dua d’efla; il Bianco ron piglila Pedina del Cauallo Za 
2: di Donna con il Rocco , che fara cattiviffimo tratromà de 


«4; giuochi l’Alfiero di Donna, & pigli la Pedina del Rocco f® 





dat. Bronte : i - X . -. 80 
Si di rè,& feil Negro givoca il kè a prima di Cauallo di pò- fe 


spa, & il Roccoa prima d'Alfiero per il fuo falto come dì ?5 
>; fopra hò detto mà, indifferente vn poco; il Bianco pigli 2® 
=: l’Alfiero con ilfuo divenna, & fe il Negro pigliera detto 51 


Si Alfiero con il Rocco, il Biarico retiri la Dorna a terza di se 


’ È . . DI À À. . 19 
2: Rocco dike contrario,cle cosìfarà falua; & hauera vinto (A 
#6 il ciuoco. Sem 
COSÌ © ch . Vor ‘TX N° Si Sal 
#6. Erfequandoil Negro giuoco ilCauallo di Dona a dua Se 
i 


cè d'eflashaucfle giuocara Ja Dona à dua di ré. il Biaco givo- èe 


Di chiil Rocco à terza difuo rè, & feil Negro non volendo E 
«xs perderla Donna, giuoca il Cavallo di KÒ à quarta dikè se 
2: contrario:il Bianco giuochi la Donna à quarta dirt, &fc te 
«$ il Negro giuoca il Cavallo di Donna a reiza di {uo Alfie. ?€ 
«e ro,il Bianco piglila Donna contraria, con lafua Donna, se 
Sì & fe il Negro piglia detta Donna con l'Alfiero di Ré; il See 
2 Bianco giuochi la Pedina dell'Alfiero di Donna vna ca- ca 
ind fa ,& feil Negro non volendo perder la Pedina del Caual È 
=: lo dirè giuoca in fua guardia la Pedina del Rocco dirè; se 
Zi il Biaco giuochi la Pedina del Cauailo di è vn paflo inà- ie 
«> zi, che hanendo ilfuo giuoco ben ordinato, & vnrocco, È 


«x: È î L ASI 3 o 
«< & vna Pedina d’auantagio haueraà vinto il giuoco. St 


Sì Itemfequandoil Negro giuoco lAlfiero di Donna è se 
2 quarta di Canal'o di récontrario haueffe giuocato derto ?£ 
nr Alfiero a quarta d’Alfiero difuo rè;l Biàco ginochi l’AL ser 
«i fiero dir, & dica fcaccoà quarta di Cauallo di Donna se 
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ì na à quarta di Réè contrario, il Bianco {pinga la Pedina di 
33 Donna vna cafa, & feil Negro piglia PAIfero canla Pe- 
è dina dell'Alfiero della fua Donna; il Bianco pigli l’Alfiero 


tanpoco fi copre con il Cauallo di Donna à dua d’effa, è 


Rocco; il Bianco retirila Donna a quarta di Rocco di 


wo 
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[a 
eroe ei e iano Alficro Gio 
ontraria ,&fcil Negro giuoca ilré è dua difuo Alficro, se 
. . Re . } ORO è \ Na . Il di Bia 
il Bianco giuochi il Cauallo di rè è quattro di Cauallo di sx 
rè contrario, & dica fcacco, & farà fcacco matto. se 
Màfe il Negro non giuoca ilrè à dua di fuo Alfiero,ne Sw 


$ 


di 
4 


Se 


mà peril meglio fpinge la Pedina dell'Alfiero della Don- 
na vna cafa,il Bianco giuochi il rocco è prima diré, & fe. 
ilnegro pernon perderla Donna giuoca l’Alfiero di po- 


eo 
i) 


TX) 


contrario con la Pedina della Dona, &feil Negro piglia 
detta Pedinaconla Donna; il Bianco, giuochiil Caual- 
lo diRè à quattro di Rè contratio , perche altrimenti in 
tre,oquattro tratti al più,perderia il giuoco, & fe il negro 

ivoca il Cauallo di Donna è dua d'efla; il Bianco n6 pi- 
gli detto Cauallo con ilfuo di rè, mà giuocando:il Caual 
lo delfuo re; pigli la Pedina del Caualio di Ré contrario, 
& {fe il negro piglia .il Cauallo del Xè con la Pedina del 


fuo Ré,che facendo così hauerà vinto il giuoco, & quefto 
è quanto puo] faril Negro per guadagnarla Dona alfuo 
contrario, il quale fe non la detendefic à quefta maniera, 
ches'è detta,la perderebbe fenza alcuntimedio, < 1; -; i 
| eAliro mado di giuocare per colui, che ricue la Pedma'deli , 
È VeAlficra di Red'anuantaggio fenza il'iratto. 


e: E il Negro giuocala Pedina delrèquato và; il Bia 


4 Sc faccia il medefimo;&fe Ilinegro giunca il caual.se 
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56 pi] non pol'giuocare più miglior tratti di quefti; il Bianco 
%? giuochi la Pedina dell’Alfiero di Rè quanto va,& fe il ne- 
«6 gro piglia la Pedina dell’Alfiero conla fua di Rè;; il Bian- 
2 co giuochi la Pedina di Donna quanto và, & fe il Negro 
=. no piglia la Pedina del Rè conilfuo Cauallo ; perche per- 
«$ deria il gioco fecuriffimamente, comîefi è vifto nel pre- 
= cedente giuoco dal principio fino alla fine, & per quefto 
COS DI * . x =" è . 
3: giuoca la Pedina del Cauallo di Rè quanto vain guardia 
2 della Pedina, che ftà èquarra d'Alfiero di Rè contrario, il Se 
«é Bianco giuochila Pedina del Rè vn affo inanzi, &feil te 
«ME A : si ice : x Di: 
«ac Negro peril meglio c habbia sibod Donna, è dua di s® 
è fuoRè, il Bianco giuochila Pedina del Rocco di Rè quan-. È 
2$ to và, &feil Negro piglia detta Pedina con la fua del Ca- po 
«6 uallo ; il Bianco piglila contraria con il Rocco del Rè,; & è 
i fe il Negro giuoca il Cauallo di Rèé à quarta dî fua Don- £ 
5 na; il Branco dica fcacco conla Donna a quarta di Rocco è 
#6 diRè,&feilNegro giuoca il Ré è prima di Donna, & n0 ?& 
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166 


Ps 


DOLO 


. 2è ficopieconla Donnaà dua d’Alfiero per non barattarla; 3® 


il Bianco non pigli la Pedina à quarta dl'Alfiero diRécon se 
«5 L’Alfiero difua Donna, perche faria maliffimo tratto; mà 
Pc; giuochi il Cauallo diRéàterza di fuo Alfiero, & fe ilNe- 3® 


233 


‘ro giuocail Cauallo di Donna à terza d’Alfiero;il Bian--Se 
i BI E Lao 
«5 coigioca la Pedina dell’Alficro di Donna vn paffo inan- ie 
wi zi,&{eil Negro giuoca la Pedina della Donna vna cafa; il 38 
2ì Bianco piglila Pedina à quarta d'Alfiero di Rè conlo fuo 5@ 
«$ Alfiero diDonna, & fe ilNegro piglia detto Alfiero con î@ 
26 il Cauallo , il Bianco piglril Cauallo con ilRocco, &feil è 
2 Negro giuoca l'Alfiero di rè è dua d’effo Cauallo ; il'Bia- ?@ 
«è co giuocail Rocco à dua d’Alfiero di è contrario, &feil Se 
Sè Nesto gioca la Donna è prima difuo rè; il Bianco dica se 
i N°S'° E ‘ 

ei fcacco ?& 
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él ino n Ria 
Ì. fcacco con la Donna a quarta di Cauallo contrario di rè, “pal 
«: & feil Negro giuoca il Cauallo di Donna à dua di rè per Î 
= lcuarfi dal fcacco; il Bianco pigli l'Alfiero del Rècon la î& 
3° Donna c'hauerà vinto. se 
23 Etfequando ilNegro giuocò l'Alfiero di Rè è duadi © 


si fuo Cauallo haueffe pigliata la Pedina deLRè contrario 
«3 conlafuz Donna ; il Bianco pigli la Pedina con la Pedina 
nti di Donna,&feil Negro giuoca l'Alfiero di Donnaaterza 
n di fuo Rè, il Bianco giuochi ilCauallo di Dona è dua d'ef- 
«6 fa, & fe il Negro giuoca il rè àduadi ponna, il Bianco 
Dè giuochi il rèà prima di D>3na,& #1 Rocco à prima d’Alfic- 
si 10,& quefto per il falto , 8 fe il negro giuoca ilRocco di 
«> Donna à prima d’effa; il Bianco giuochi l’Alfiero delrèa 
«i quarta di Cauallo di Donna cotraria, &feil Negro giuo- 
5 cala nonnaà quarta difuo Alfiero , il Bianco pigli il Ca- 
«5 vallo conl'Alfiero,& dica fcacco, &feil Negro piglia det 
i to Alfieroconla Donna, il Bianco giuochi il Cauallo di 
Si Rèà quarta di fua Donna, &feil Negro piglia la Pedina 
«5 del Cauallo di Rè con lafua Donna; il Bianco pigli l’Alfie 
«5 rocon il Cauallo, &feilNegro piglia detto Cauallo con 
2 ilRè; il Bianco giuochi la Donna è dua d’Alfiero di Rè 


2 contrario, & dica fcacco, &fe il Negro piglia la Pedina co 
; il Rè per non poter far’altro; il Bianco giuochi il Cauallo 
26 di Donnaà quarta difuo Alfiero, & dica fcacco, & farà 


(TERIER: 


6 matto. vo, 
Etfe quando il Negro pigliò la Pedina del Canallo di ; 
«5 Rèconla Donna; haueffe giuocato detta Donnaa quar- è 
«s ta d’effa;il Bianco pigli l’Alfiero con il Cauallo,& fe ilNc 

2 gro piglia detto Cauallo con la Donna, & non piglierà 
2$ quell'altro Cauallo, perche perderia la Dona alprimo col $ 
6 2 pos "di 
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mn Della maniera i 
uns 3 ii nr 
= po, dandofifcacco con il Rocco è quarta di Donna; il pe 


2: Bianco giv. cniil Rocco di Rèà terza d’Alfiero di Rè c6- E 
6 i Fa de o Peli 
€ trario, &fe il Negro peril meglio ch'habbia giura la D6- dra 
«< na à quarta d’efla , il Bianco giuochi la Donna à quarta pe 
3: d’Alfiero diRècontrario , & dica fcacco, & feilNegro îe 
3 giuoca il Réà dua d’effo;il Bianco giuochi il Rocco di po- ?® 
«$ na à prima d’Alfiero difuorè, &fe il Negro piglia il Ca- Ta 
«}: b è » » x ul 

«5 uallo conla Donna; il Bianco giuochila Donnaàterza di Lo 


3° Rè contrario, & dica fcacco,&farà matto. le 
es Etfeil Negro non piglia come hò detto il Cauallo co $@ 
«pe Lo 


«i di té à dua di fuo Cauallo;il Biaco giuochi il Rocco è dua : 
3; d’Alfiero di Rè ch'hauerà vinto il giuoco; mà fe il Negro A 
‘2° non giuoca l’AJfiero à dua di Cauallo diRè, & iuocalle see 
se il Rè a prima d’effo ; il Bianco giuochiil Roccoaterza di : 
2° Rè, & dica fcacco, & fe ilNegro giuocal’Alfiero diRèà 
sel dua d’effo peril meglio ; che pofla fare, perche altrimenti } 
DoS perderia la Donna al primo colpo; il Bianco dica fcacco see 
-é con la Donna è dua d’Alfiero diRè, &fe il Negro giuo- ie 
«Si cail Rè à dua di Donna. il Bianco pigli l’Alfiero t6la Do- pe 
v@éna;& dica fcacco, & feil Negro giuocailRè prima d’AL- se 
«= fiero di Donna; il Bianco giuochi if Rocco di Dona à dua se 
ext d’Alfiero di Rè contrario, che per forza vinceràil giuoco. pa 
‘06 ItemfequandoilNegro pigliola Pedina del Rocco di è® 
psi . peo 
«5 Rè con lafua del Cauallo,haueffe giuocato PAlfiero di Re had 
4 3 terza difuo Rocco; il Bianco giuochila Donna è dua di se 
= Ré,& fe il Negro giuoca il Cauallo diRèà fua prima cafa, 
“ei petche altrimente perderia l'Alfiero di Rè;il Bianco giuo- È 
«Sè chila Dennaà quarta diRocco; &dica fcacco;&fe1lNe- | 
2 gio giuoca il Réà prima di Donna; il Bianco pre 
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«x la Donna a dua di Donifa contraria; mà giuoca l’Alfiero 5& 
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a dina del Cauallo cou la fua diRocco di Ré, &feil Negro 27 
«5 piglia detta Pedina conl’Alfiero del Rè,il Bianco giuochi s* 
45 »j St 


5: la Pedina del Cauallo di Rè yn paffoinanzi, & {eil Negro se 
=: piglia detta Pedina conla (ua; il Bianco pigli lAlfiero del 3g 
«s Réconilfuo di Donna,che appreffo poi piglierà la Don- 2 
= na per forza,& hauerà vinto. so 
Sì ErfeilNegronon piglia la Pedina del Cauallo di Re je 
$ conlafua, che ftàè quarta d’Alfiero dirè contrario; mà ?g 
«$ siuoca il Cauallo di Donnaà terza difuo Alfero.il Bian. 3> 
«: co giuochi la Pedina dell Alfiero di Donna vna cala, & fe to 
2 ilNegro giuoca la Pedina della Donna vn paffo inanzi; x 
2% il Bianco pigli la Pedina, che fitroua a quarta difuo Alfic >@ 
«5 ro di Rè conla Pedina del Cauallo , & fc il Negro retira see 
Si l'Alfiero è terza di fuo Rocco; il Bianco giuochi il Caual- js 
©: lodi Donnaàterza difuo Rocco , & fe il Negro giuoca ?E 
sé LAlfiero diRè à dua di fuo Cauallo;il Bianco giuochi Al "hd 
=» fiero di Donna à terza difuo Rè, &fe il Negro giuoca il se 
Si Cauallo dirèàterza difuo rocco; il Bianco giuochiilrè e 
Si à prima di Rocco di Donna, &il Rocco à prima d’Alfie- Pla 
so ro, &quefto peril falto , &fc il Negro giuoca l'Alfiero di De 
«s Donnaà quarta di Cauallo dirè contrario ; il Biaco giuo je 
2; chila Donnaà dua di rocco di Rè , che ftando ilgiuoco 
2; in quefti termini vincerà facilmente. 
«< Itemfequandoil Negro giuoco l’Alfiero delréà terza 
n difuo Roccoin guardia della Pedina del Cauallo; hauefTe 
$i giuocato il Cauallo di rè à quarta di Re contrario; il Bian € 
« co giuochi la Pedina del Rocco, & pigli quella del Caual. î@ 
«i lodi rè , &fcil Negro piglia detta Pedina conla ponna, a 
st & non con il Cauallo,per no petderl'altra Pedina ; il Bia- È 
Zi co giuochi la Donna terza d’Alficro difuo re, & {eil Ne se 
Pr gro 
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2Î gro giuocail Cavallo à terza di Cavallo di ré contrario; se 
28 il Bianco piglila Pédina , che ftà à quarta di fuo Alfiero di Le 
«5 Ké,con l'Alfiero di Donna,& feil Negro retira la Donna, ?& 
PA ne x i 

«y; il Bianco pigli il Cauallo con la Donna, ò conl’Alfero î® 
2° ch’hauerà vinto il giuoco. He 
o° Etfeil Negro non giuocaffe il Cauallo di Xè, a terza di da 
«: Cauallo di Ré contrario ; mà dice fcacco conla Donna-à ?® 
22 terza di Cauallo di Xè,il Bianco pigli detta Donna conla Se 
2° fua ,&feil Negro pigliala Donna contraria conla Pedi- fe 
«©$na, che fi troua 2 quarta d’Alfiero del Rè; il Bianco giuo- ?E 
2° chil’Alfiero di Donnaà quarta d’Alfiero di fuo Xè,& fe il se 
i Negro giuocala Pedina di Donna quanto và; il Bianco se 
©$ giuochi il Cauallo di-Xé è dua d’eflo, & fe il Negro giuo- dee 
« cail Cauallo di Donna, è terza di fuo Alfiero , il Bianco ?@ 
pi. giuochi la Pedina dell’Alfiero di Donna vna cafa, &feil Se 
3: Negro giuoca l’Alfiero di Donna à quarta di Cauallo di pa 
ord BAN 1 RA a n = 
«$ Réè contrario; il Bianco pigli conil Cauallo di Rè la Pedi- ?£ 
5 na;che fi troua à terza di Cauallo difuo Rè, &fe il Negro ?© 
pot piglia detto Cauallo con il fuo Xè, non poflendo faral- se 
2 trimenti; il Bianco pigli il Cauallo contrario con’ Alfie- - 
«é ro di Donna, & fe ilNegro giuocail è a prima dirocco E 
5 di Donna; &il Rocco a prima d’Alfiero, perilfuo falto, de 
è 11 Bianco giuochi il Cauallo di Donna à dua d'effa, &feil so 
2$ Negro giuoca l’alfiero di Dona a quarta d’Alfero di fuo o. 
«6 rè per guardia della Pedina del Rocco, acciò fi pofla fer- 

Se uire di detto Rocco,il Biaco giuochiil rè à prima di Roc- 
26 co di Donna, & ilroccoà prima d’Alfiero, per il fuo fal- 
«>< to,& fe il Negro giuocail Rocco dirèà prima di fuo Ca- 
«6 uallo; il Bianco giuochif'Alfiero di Donna à dua d’Alfie- ‘ 
è ro difuorè, & fe il Negroretira il Cauallo diDonnaà se 
ne ù fua 
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si Di giuocare. 32 

«6 {ua prima cafa, perche pofla vfcire con le fue Pedine, & 
«>; romperle due Pedine delfuo contrario, che fi trouan9® 
2° tanto inanzi, non hauendo da far più meglior tratto d! 
5 quefto; il Bianco giuochi la Pedina dell’Alfiero di Donna 
«5 vna cafa,&feil Negro fpingela Pedina dell’alfiero di p0- 
2 na vnacafa,& non più; il Bianco piglila Pedina della D0- 
= na conlafua dell’Alfiero, & fe il Negro piglia detta Pedi- 
<> na conlafua dell’Alfiero; il Bianco pigli ini contra- 
Sé rioconilfuo di Donna ,&fcil Negro piglia detto Rocco 
3° conl'Alfiero di fua Donna ; il Bianco pigli la Pedina del 
““S Rocco diréè conilfuo Rocco,ch'hauera vinto. sa NI 
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>; Et fe qfi il negro fpinfe la Pedina dell’Alfiero di pon- | \ 
Calde , : 2 il 
2 na vna cafa, haueffe giuocato la fopradetta Pedina quato ) 


Sì andaua;il Bianco pigli la Pedina di Dona con la fua d'al- 
6 fierocome hò detto di fopra;& fé il Negro pigliera la Pe- 
@; dina di Donna contraria,con la fua d’Alfiero; il Biaco ba- 
26 ratti ilrocco con quello delcontrario di Donna, & poi 
Sì piglila Pedina del Rocco di rè conil fuo Rocco, che vin 
i cerà facilifimamente il giuoco. 

«5 Iremfegfilnegro giuocò la redina dell’alfiero di Do- 
n na quato andaua hauefle pigliato la Pedina dell’Alfiero di 
3 Donna contraria con la fua Pedina di ponna; il Bianco pi 
«% gli detta Pedina conil Cauallo,che vincerà il giuoco,per- 
3 chetiene due Pedinelibere, conle quali facilmente sfor- 
3. zeràil giuoco, & hauerà vinto. 
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i pi 
Sii . Della maniera se 
| Giuoco da giuocarfi con un Cauallo d’auuantaggio (E 

fenza iltratto. e 

I cel 

1 1 . hi pico 

E ii Negro giuoca la Pedina del rè quanto và: il Pi 


Bianco faccia il medefimo, & fe il Negro giuoca Se 
il Cauallo di Réè à terza difuo alfiero; il Bianco 
giuochi la Pedina diponna quanto và, perche è bonifli- : 
mo tratto perimpedire, che ilfuo contrario:non habbia 
«95 le fue Pedine di Donna, & dirè'a quattro d'efli, &feilNe se 
«6 gro piglia la già derta Pedina di Donna con lafua del è, 22 
«6 ll Bianco giuochi la Pedina dirè vn paffo inanzi, &feil 9 
2: Negro giuoca la Donna a dua difuorè; il Bianco giuu- ie 
«> chi la Donna,& piglila Pedina, che fi trova a quarta d'el- da 
«i fa;&feil Negro giuocala Pedina di Donna vnpaffo ana ?® 
©S ti, il Bianco giuochi la Pedina dell’alfiero del Rè quanto de 
2$ và, & fe il Negro giuoca l'alfero di Donna à quarta d’al- Se 

ta 

ST 

5 





+ fiero difuo Rè; il Bianco giuochi il Cavallo diDonnaè è 
nc terza di fuo:Rocco, &feil Negro giuocaffe.ilrèà prima È 
*° dirocco diDonna,&ilroccoa prima:d’AlGero per ilfo- se 
“€ lito fuofalto;il Bianco giuochi l'Aifiero di Donna a terza i» 
= difuoRe,&feil Negro giuocala Pedina dell’alfiero di no- Les 
© na quanto va,peril meglio ch'habbiail:Biaco pigli il Ca- se 
2: vallo con la Pedina delre, &feil negro piglieràla Don- se 
= na conla Pedina dell’Alfiero;il Bianco piglila Donna.co- è 
236 tratia conla fua Pedina,& fe1l Negro:pigliaAlficroicon î@ 
“3 Ja fua Pedina; il Bianco pigli l’AIfiero contrario conla Pe pe 
; dina,che così hauerà vinto il giuoco. - Se 
Itemfe quando il Negro giuoco il rè è prima di roc- Ba 

co di Donna, & il Roccoà prima d'alfiero perilfalto , î@® 
hauefle giuocato il Cauallo diRèà dua di fua Donna ; il 5 
; Bianco È 
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du 


Ss: Di giuocare. 33 Se 
3° Bianco giuochi il Cauallo di Donna à quarta di Cauallo îe- 
©è di Donna contraria,& fe il Negro giuoca il Cauallo a ter- je 


«5 za di Cauallo di fua Donna peril meglio,che pofla fare; il 
5 Bianco giuochila Donna a terza di fuo Alfiero, &fe il Ne Sa 
2. gro giuocaflela Pedina dell’Alfiero diDonna vna cala; Il se 
« Bianco pigli la Pedina della Donna conil Cauallo,& dica ?® 
»: fcacco,&fcil negro giuocherà il rèà prima;0 à dua di pa- Se 
die na, il Biaco pigli l'Alfiero conil Cavallo, ch’'hauerà vinto. te 


s; . Item fe quando il Negro giuocòla Pedina dell Alfiero 35 


«x di ponna vnacafa; hauefle giuocato il Cauallo è quarta 5® 
5 difua Donna, il Bianco giuochila Donna à terza difuo 5@ 
2° Cauallo, & feil Negro giuoca PAlfiero della Donna è ter; oe 
& za difuo rè ; il Bianco giuochi lAlfiero dire a quarta di pe 
26 fuo Alfiero di Donna, & fcil Negro no giuoca la Pedina .5@ 
3° dell'Alfiero di Donna, perche perderebbela Pedina della j@ 
e Donnaficome hò detto di fopra,&retira il Cauallo è ter E 
5 za di Cauallo difua Donna , il Bianco pigli l'Alfiero di a 
3: Donna conil fuo di rè, & (e il Negro piglia detto Alficro se 
3ì conla Pedina dell'Alfiero di fuoré,& non conla Donna, ca 
«5 perche farebbe fcacco DonnaconilQauallo à dua d'AL 5® 
«x ficro di fua Donna; il Bianco giuochiil Cauallo dixCater Se 
Si za d'elfo , & fe ilNegro giuocailrèà prima di rocco di o 
Dona,&ilrocco è prima d'alficro, perilfuo falto ; il Bia- ?8 
»î co giuochiil Cauallo di rè à quarta di Caualla diké con- > 
3 trarro,&fe il negro giuoca il Rocco à prima di rtl Bian- So» 
3 co pigli la Pedina del Rèconla Donna, &feilnégro pi- E 


© 
> . x si ; 1 AMSA z 

2; glia la Donna conla fua, il Bianco pigli la contraria con a 

«s Il Cauallo difuo rè ,&feilnegro piglia detto Caualiu co 5 

= il il Bi 4 hi il 5) D Il . - x LA 

Si il Rocco; il Bianco giuochi il Cavallo di Dona à dua d'al- e 

26 fiero di ponna contraria , & dicafcacco , & fara cacca 
i = S 

5 : I ROCCO,  î®» 

«Di; no 

co sa nen eg & con 
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SIFIISPLSLIAK RA La garrostios giranpaaesreto 
n Della maniera see 
s: Rocco, & così hauerà vinto. te 
sì Etfequandoilnegro giuocdilrocco è primadi Rè, de 
pi: hauefle giuocato la Pedina della Donna vna cafa inanzi, îe 
i il Bianco giuochi il Cauallo d’efla Donna à quarta d’ela, ?® 
= & fe il Negro giuoca la Pedina dell'alfiero di ponna qua- se 
2 to và; il Bianco pigli la Pedina del Rè con il cauallo di p6- o 
s; na, & fe il Negro fpinge la Pedina del Rocco diRèé vn at 
«5 paffoinanzi peril meglio tratro ch'habbia ; il Bianco pigli bi 
Sì l’Alfiero di Rècon il Cauallo di fua Donna, &feil Negro se 
23 piglia detto Cauallo con il Rocco di Rè, il Bianco giuo- fe 
ho chi il Cauallo di Xcà terza difuo Alfiero, che facilmente 2® 
Sì vincerà. ste 
pr Mib fe quando il Negro piglio il Cauallo di Donna con ne 
«5 il Rocco , haueffe pigliato il Cauallo di RXè conla Pedina è 
si di fuo Rocco; il Bianco giuochi il Cauallo di ponna à ter- ipod 
5 za di Cauallo di Xé contrario, che guadagnerà vn Roceo fe 
za , g DI È 


o: per il Cauallo,& così veda di metteril R&è in fecuro, ch'ha- 
5; x . E 
; ucrà vinte. 


5 


a 


Roccoà prima d'Alfiero perilfuo falto; il Bianco giuochi 
il Cauallo di Rè à terza di fuo Alfiero, & fe il Negro giuo- 
cala Pedina dell’Alfiero di'xè vna cala; il Bianco giuochi 
l’Alfiero di rè è terza difua Donna, & fe il Negro piglia 
SÈ detto Alficro conilfuo di Donna, il Bianco pigli 'Alfe- 
2 ro di Donnacon la Pedina dell’alfiero di fua Dona,ch'ha- 

uerà buon giuoco,& fe 1l Negro no piglierà, come hò det 
to l’Alfiero del rè ; mà giuoca il fuo di Donna quarta di 
Cauallo dirè contrario;il Bianco giuochi il Rèà prima di 

ù Rocco, 
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Si, Iremfequando ilnegro giuocoil fuo Cauallo a quar- È 
ta di fua ponna per guardia della Pedina del fuo Alfiero, È 
haueffe giuocato il Ké a prima di Rocco di ponna, &il : 
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gli detta Pedina con quella difuo Aifiero,&ieil Negro pi s® 
glia la Pedina dell’Alfiero con la Donna; il Bianco pigli la Se 
Pedina con il Cauallo di Dottna è dua d'Alfiero di Don- fe 
nacontraria, & fe il Negro piglia detto Cauallo con il Der 
Rocco, il Bianco pigli detto Kocco con la Donna, & fe il pe 
Negro darà fcacco con la Donna à prima di è contra- ja 
rio, perche non hà più migliortratto di quefto ; il Bianco }& 
retiri il rocco è prima di fuo Alfiero di Ré,& hauerà vin- 
to. Etfe quando il Negro piglio il Cauallo della Donna 
è conil Rocco nel tempo ch'hebbe fcacco à dua d’alfiero ; 
© difua Donna, hauefe giuocato il Rèà prima di Caual- 
=: lo per leuarfi dal fcacco:, il Bianco piglila Donna conla 
Bi fua;&feil Negro piglia derta nonna con la Pedina di fua 
2 Donna , il Bianco retiri ilCauallo di Donna à terza di Rè 
si contrario , che facendo così hauerà meglior giuoco, & 
“$ vincera. 

3. Itemfequandoilnegro piglio la Pedina dell’alfiero cò 
3° la Donna à quarta di fuo Rè; hauefle pigliato detta Pedi- 
5 na conla pedina di Donna; il Bianco giuochila ponna è 
«s quarta di Rocco di Donnacontraria, «& fe il Negro per il 
È: meglio, che poffa fare giuoca la Pedina del Rocco di Do- 
©S na vna cafa inanzi;fil Biaco giuochil'Alfiero di rè è quar- 
i ta d’ello,&fe il Negro giuoca ilrè à prima di Cauallo,che 
5: altrimente haucriaperfo il giuoco in pochi tratti; il Bian- 
6 co retiriil Cauallo diDonna à terza difuo Alfiero, che cio 
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si Di giuocare. 34 de 
2 rocco, & il Rocco à prima d’Alfiero peril fuo falto, &fe oe 
«= Negro piglia il Cauallo del Rè con l'Alfiero di Dotma , il se 
5 Bianco pigli detto lAlfiero con il Rocco, & fcil Negro pi de 
di glia la Pedina del Rè con la fua dell'Alfiero, il Bianco pi- ?7 
i 
i 
ig 


FRSAGIA: 


ASIA 


(a 


FECCTTTETCTCTTTTTTTITICICITT TITTI 


2 non facendo potria perderil giuoco, & feil Negro giuo-. 
ss 2 cala 
n) 
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pie 


; Della maniera 
«x ca la Pedina del Cauallo di Rè vn paffo inanzi, & no più» 
de di 


«5 il Bianco giuochi l’alfiero di Donna àterza di Rè, & fe il 
2: Negro giuocail Cauallo è quarta d’Alfiero di Donna, il 
i. Bianco giuochila Donna è quarta di Donna contraria, 
i &{e ilnegro giuoca la ponna à quarta di Cauallo di pd- 
3 na,accio che guardi il Cauallo, & il matto infieme , che fe 
Di gli daria al primo colpo; il Bianco. giuochi la Pedina del 
*; xocco diDonna vna cafa, & fe il negro piglia la Pedina 
2 del Cauallo conla Donna, perche non ne puol far altro, 
5: ic non vuol hauermatto;ò perderla ponna; il Biico giuo 


>; chi i Acco diponna è prima difuo Cauallo , & così ha 


S. j . 5 x . N 
«5 ucra guadagnata la ponna.peril Kocco, ò gli darà mat- 
Si to conla vonna à dua di Cauallo di ponna, pigliandola 
© Pedina d’effo Cauallo; fe per forte il Negro non pigliafle 


di. RTP 3 | x 
«€ il Aocco conla ponna ;màil Cauallo a rerza d’Alfiero di 


ni 
«4 DOI 
Zi a quarta di Cauallo di vonna!contraria in guardia del 


«5 fuo Cauallo ; haueffe giuocato il Cauallo è terza difua 
«é ponna per il meglio tratto,che haueffe hauuto; il Bianco 


d 
ta) 


è 


e Cauallo di ponna vna cafa; il Bianco giuechila ponnaa 
«> terza d’Alficre di ponna contraria yi & fe il negrorpiglia 
«i l’Altiero del &écanilCauallo,; il Bianco pigli detro Ca: 


del &èddua difino Cauallo ; il Bianco giuochil'Alfiero:di 
> Donna; & pigli la Pedina del Cauallo.di Donna contra= 
5° riai&feil Negro piglia detto Alfitro cola Pedina delfuo 
©: Alfiero;il Bianco pigli detta Pedinà con la: Donira,& dica 
«> fcacco,&feil Negro giuoca il Rè à prima di Rocco; il Bia- 


Cei 


sg. Elsa 1 . = cOpigli 


OMO DOOOO NOOO OO NOR 


DE) 


Donna contraria . Etfe quando ilnegro giuocola Donna : 


3: giuochi la vonna à quarta d’Alfiero di ponna contraria,, È 
2 xfeil Negro;non poflendo faraltro giuoca:la Pedina'del | 


© uallo conitfuo di ponna, & fe il Negro giuoca l'alfiero £ 
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= aio 


AI 
© th; Digiuocare.. 35 oe Ti 
«35 Tai ir ARIO | 
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co pigli la Pedina del Rocco con la Donna, & dica fcac- fc I 


“> a . ni | 
2° co, & feil Negro fi copre con la Donna à duadifuo Roc- i» ill 
«= 3 ; } i rl ino 
i co,ch'altrimenti petderia la ponna franca; il Bianco pigli :% | 
2 detta Donnaconla fua, & dica fcacco ; &fe il Negro pi- Le | 

c | 


x glia detta Donna con il Rè;il Bianco giuochi il Rocco del 5@ 


»è rè à dua d'Alfierodirè contratio , & dica fcacco, & farà ca ' 
S: fcacco perl'Alfiero,& facendo cosìhauerà vinto. se 


i Se 
®: Màafequandoil Negro hebbe fcacco con la Donna à se 


St N 


ci 


«5 terza di Cauallo, non haueffe-giuocato il Rè à prima di se | 


+): ° 
i xocco,mà perleuarfi dal detto fcacco , fe haueffe couerro ?® 


© conla Donna è dua di fuo Cav=llo ; il Bianco dica fcacco Se \ 
«= con la Donnaa terza di Donna contraria, & feil Negro se 
= nonficopre di Donna è dua di fuo Alfiero netampoco pa 





È He e, So 
3 conil Rocco, perchein dua, òtre tratti al più perderia la 5@ 
= Donna, ò hauerebbe fcacco matto , & per quefto rifpetto se 
«a: giuoca ilRè à dua diRocco peril meglio, ch'habbia ; il pa | 
95 D. e ra x ; > 6 
»: Bianco giuochi il Cauallo a quarta d Alfiero di nonna 9® | 
° contraria, & fe il Negio giuocala Donna à terza difuo so | 
= b S > 5 x A Sf | 
= Cauallo; il Bianco dica fcacco con il Rocco è dua d’Alfie s@ NA 
“5 x \ È 
2 ro di Rècomedifopra ho derto , perche così guadagne- îE l 
nc; rà la Donna;&il giuoco intien:e. ja | 
oi Et fe quando] Negro giuocò la ponnad terza difuo Se 
è Cauallo perleuarfi dall'offefa del Cauallo contrario, ha- $@ 
«GE a) . p è & . Se 
3 ueffe pigliato detto Caualloconil Rocco difua vonna; il ?E 
«< Bianco pigli detto Rocco conla Donna, &dicafcacco, Se 
ol . ò . ‘ \ x . n 9 : 7 î 3 per 
ni & feil Negro giuocail Rèà prima di Rocco,il siàco giuo se 


U) 


3: chiil Rocco del Réà terza di Cauallo difua nonna, & fe dg 
2" ilnegro fuggirà la ponna è dua d’Alfiero difuo Xè; il Bla 5 

i x x 3 Hi > 
“x ico dica fcacco conla Donnaaterza d'Aifiero, &fe ilne- se 
»< gro giuoca perforza il.hRéà dua di Aocco;il Bianco dica è 
pri si fcacco  2® 


Lo 
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: Dee 
5 
2 fcacco conla ponna à terza di Cauallo, & fe il Negro ri- pe 
5; torna ilkè à prima dirocco ; il Bianco pigli la Pedina del se 
«4: Rocco conla Donna,& dica fcacco,& fe il Negro no pof- îr 
«5 fendo far'altro fi copreconla Donna à dua di Recco, il î® 


Zi Bianco dicafcacco-rconla Donnaàterzad’Alfieto , che al fe 
so 


si Della maniera 


DÌ 


2 fecondo colpo farà matto infallibilmente. tica 
«5 Etfeqùando il Negro retiro ja Donna à dua d’Alfiero ?® 
>) Si 


« difuo Ré;hauefle giuocato detta Donna fopra delfuo AI 
2; fiero pervederfeilconrrario voleffe cambiar; il Bianco 
2% non barattijmà dica fcacco con la Donna è quarra di D6o- 
«i na contraria, &fe il Negro giuoca il è è dua di Rocco; il 
2x Bianco giuochila Donna à dua d’Alfiero dikè contrario, 
DB & mirri » & farà fcacco perl’Alficro ,& cosìhaucrà 
«ss vinto il giuoco. 

sé Item on principio del giuoco , il Negro pi- 
SÙ glio la Pedina della Donna con lafua del kè; haueffe pi- 
# gliata la Pedina del Rè con il Cauallo difuo Rè; il Bianco è 
«x ciuochi l’Alfiero del Rè à terza di fua Donna, & fe il Ne- 
25; gro giuoca la Pedina della Donna quanto và; il Bianco : 
2° pigli la Pedina delRè conlafuadella Donna, & feil Ne- ; 
©“ gro giuoca l’Alfiero del Rè à quarta d’Alfiero di fua Don 
«i na; il Bianco pigli il Cavallo del Rè con l’Alfiero di fuo 
3 Rè, &feil Negro piglia detto Alfiero con la Pedina della 
2 Donna, il Bianco piglila Donna conla fua', & dica fcac- 
«$ co, che così hauerà guadagnato il giuoco , perche potrà 
5é falrar quando vorrà,& con ogni {ua commodità offender 
è il fuo nemico,che fi troua in campagna,& cò fuantaggio. 
«5 Erfe quando ilNegro piglio 'Alhero delRè con la Pe 


«x dina della ponna, hauefle giuocata la ponna a quarta di 
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2° Rocco diRè contrario; il Bianco giuochi la nonna à dua 
= si 

ETIAM IVI VOM PTRI II 
DETTTTIFAIVIIITTTITITTTITITITITATITTIA 


5393899388881 1* 413.2558800 839853338915118 0° 
Pois IIGANTDNIVINIANITIT II MI URI LITIO III Piet 

3 Di l AT 362 
S 1 giwocare. 36 27 





Si difuo Ré, & fe il Negro giuocando la ponna piglia l'AI- 52 


> ed 
«: fiero digè à quarta d'effo ;il Bianco piglila Donna corra- 3 


«i; b - 5 , fi } bi “Sepa «i 
5 ria con lafua, & veda di faltare,& d’vicire con fuoi Pezzi î@ 
e. in giuoco, perche hauerà vinto. s@ 
Gi Ei fe il Negro non pigliaffe PAIfiero con fa Donna per ig 
«5 non cambiarla, ma piglierà il già detto Alfiero con la Pe- s@ 
DOS È À -il n. , ; x c di sa 
dina di Donna; il Bianco giuochi la Donna à quarta di Ca se 
uallo di Donna contraria, & dica fcacco, &feil Negro fi fg 
copre conl’Alfiero di Donna à dua d’effa; il Bianco pigli pe 
l’AIfiero delRèconla Donna,che così hauerà vinto, do 
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Giuoco d'un Cauallo d'auuantaggio perla Pedina ce 

È) . ' . co 

dell'eAlfiero di Ke,co il tratto. | da 

5 

cf> 






ST E il negro dara il vantaggio del Cauallo perla io 
Pedina dell’Alfiero delré, & PST, la Pedina di }& 

28 Réquanto va; il Biaco giuochi il Cauallo di po- pe 
naà terza difuo Alfiero, & fe il Negro giuoca la Pedina Se 
della Donna quanto và; il Branco giuochi la Pedina del Van 
Rè quanto và, & feil Negro fpinge la Pedina di Donna 
vn paffo inanzi; il Bianco giuochi il Cauallo diDonna è 
dua di rè,& feil Negro dara fcacco conla ponna à quar- ie 
ta diRocco di Rè; il Bianco giuochi il Gauallo di ponna à e 
tre di Cauallo di fuo Rè, perche fi copra dal fcacco, &feil ari 
Negro giuocail Cauallo dirèà terza di fuo alfiero;il Bia- $@ 
dui 

ct» 

ce 

se 


FILL Lasa rp ari: sas: i ani base abano 
CL) 


i co giuochiil Cauallo dirèà terza di fuo Alficro, & feil è 
»$ Negro giuoca la ponna à quarta d’Alfiero di Rè contra- ? 
«$ rio in guardia della Pedina difuo Rè; il Bianco giuochi la È 
sè Pedina di ponna vna cafa auanti, &fe il negro giuoca la ie 
€ Dponnaa quarta di Cauallo diRè contrario, per non ha- le 
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Della maniera 
3 vere altra cafa; il Bianco pigli la Pedina delkè con il Ca- 
$ uallo difuo rè,ch'hauerà vinto. 
5 Etfe quandoilNegro giuocòla Donna è quarta d’AL- 
: fiero di Rè contrario, haueffe giuocato detta Donna àter 
3 za difuo Rocco di Rè; il Bianco giuochi la Pedina di Don 
na vna cafa avanti, fi come ho detto difopra, & fe ilNe- 
« gro giuocala Donna à terza di fuo Cauallo; :il Bianco pi- 
gli la Pedina del xè con il Cauallo di fuo Rè , ch'hanerà 
guadagnata la Donna per vera forza al primo tratto, & fe 
< il negro non giuoca la Donna à terza di Cavallo difuo 
è Rè; mà fpinge Ja Pedina del Cauallo di Ré quanto va, ac- 
© cionon fia sforzato giuocare la Donna perleuarfi dal- 
$ l’offefa dell'Alfiero di Donna coxtraria ; il Branco non pi- 
< gli la Pedina del Rè, mà quella del Cauallo conl'Alfiero di 
è Dnnna;che facendo così hauerà vinto il giuoco. 
5 Itemfe quando il Negro giuocò il Cauallo di Rè a ter- 
5 za difuo Alfiero hauefle giuocato ] Alfiero di Donnaà 
pt quarta di Cauallo di Rè contrario; il Bianco giuochi il Ca 
; uallo dirè à terza di fuo Alfiero, &fe il Negro nonbarat- 
: ta l’Alfiero con il Cauallo, perche nonlimette conto; mà 
invocala Donnaaterza difuo Rocco; il Bianco giuochi 
Si lAlficro di Rè è quarta d’Alfiero di fua Donna, & fe il Ne 
2 gro giuoca la nonna à terza di Cauallo di fuo Rè; il Bian- 
«s co giuochiil Rè à prima di fuo Rocco,&il Roccoà prima, 
e d’Alfiero peril fuo falto, & feil Negrofarà ilfalto del Rè 
2° a prima di rocco di Donna,&il Rocco à prima d’Alfiero; 
pe. il Bianco giuochi la Pedina di Dona vna cafa, &feilNe- è 
«x gro giuoca l'Alfiero di Red terza di ponna; il Biaco giuo : 
= chi la ponnaà prima difuo Rè, & feil Negro giuoca la Pe 
«€ dina delRocco di Ré quanto và; il Bianco giuoc 
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si Di giuocare. | 375 
5 uallo dirè à quarta di fuo.Rocco,&{fe ilnegro fuggiràla le 
»: Donna dua di fuo Rocco; il Bianco pigli la Pedima del ed 


3. l'Alfiero diRé,ch'hauerà vinto.) ;'. oa 
È Erfe ilnegro né giuocala Pedina del'Rocco dire qua- se 


* 


«5 to và,ne men piglierà il Cauallo del Rè contrario co l'Al- Pena 
5< fiero di fua Donna; mà giuocata Pedina dell’alfiero diRè >» 
bei; vn pallo inanzi:, che altrimenti perderiala bona, ò l’iftef- se 
26 fa Pedina:come fiè vifto poco difopra;il Bianco giuochi je 
«6 il Cauallo di rè à quarta di fuo Rocco, & fe il Negro pi- a 
«3: glierà la Donna à prima di fuo Ré;il Bianco giuochiil Ca 3© 
« uallo,che ftà è quarta di Rocco, &lo metta à quarta d'Al- $e 
«6 fiero dirè contrario.;:& fe il Negro fpingela Pedina del 3 
wé Cauallo diRè vn paffginanzi;il Bianco pigli l’Alficro del }£ 
Bi Rè con.il Cauallo,.&fe.il Negro piglia detto Cauallo con se 
«€ la Pedina dell’Alfiero di Donna; il Bianco pigli il Cauallo na 
, - D\ DAL : x : 9, i 
5ì diRèconl'Alferodifuo Rè,&feil Negro piglia detto Al ?& 
5 fiero conil Rocco;il Bianco pigli la Pedina dell’alfiero del s@ 
sé Reconilkocco di fuorè, & fe il Negro piglia la Pedina see 
«< dell’Alfiero di Donna conil rocca difua Donna; il Bian- }e 
sé co pigli la Pedina di Donna conil fuo Rocco di è, &feil dai 
3; Negro non piglia la Pedina dell’Alfiero di Donna con il se 
sé rocco di fua Donna; mà giuoca la Dona a duadifuo Rè; se 
«x il Bianco retitiil Rocco à dua d’Alfiero di fuorè per guar Î& 
3 dia della Pedina dell’Alfiero difua*Donna, che facendo se 
2$ così hauerà vinto il giuoco. $ 
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#6 


es. ltemtornandaal principio del giuoco, fe quando ilncte . 
c 


2ì gro fpinfe la Pedina di Donna vna cafà in affela del Ca- 
2 uallo di Donna contraria, haueffe pigliato la Pedina del Se 
«$ Réconla Pedina difua Donna,il Bianco piglidetta Pedi- se 
2$ na con il Cavallo della Donna, le il Negro daràfcacco 
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<\  -  Dellafpianietàa se 
ei éon la Dontia è quarta di Rectodi Rè come hòdetro nel Dia 
a principio di quefta Bimivcò di il Biaacofi copri conil Ca- sa 
2é uallo di ponnaà terza di Cavallo difuo rè, &fe ilNegro fe 
pd. giuoca la Pedina dell’Alfiero di/Rè quanto vd, il: Bianco * 
e giuochi il Cavallo di Rè a terza d’Alfiero;:& fe il Negro Se 
si iuoca laDonnaèa terza‘d’alfiero difuo rè;il Biaco giuo- i@ 
Si chil'Alfiero di rè è quarta d’Alfiero difua Donna, &feil cc 
2° Negro giuocail Cauallo di'rè è dua d’efforil Biaco giuo- 5® 
= chiil Réà prima di Rocto;& itroceoà prima d’Alfiero, per 5e 
2 illuo falto ,&feil negro giuoca la Pedina del'Rièvna ca- A 
36 fa inanzi;il Bianco retiri il Cavallo dirèàfua prima cala, î£ 
hl che hauendo il fuo giuoco in meglior difpofitione del- so 
Sè l’averfario hauetà vinto;& tanto più quanto, che inbreue $ 
2 difuniràle Pedinecontrarie.che fi trouano tanto inanzi. È 
5 Etfe que a, Pedina del rèvna cafa 5® 


PI ae # RITO i se 
sì guanti, haueffe giuocato ilCauallo di xè à'rre d effo Ca- se 
3% uallo;il Bianco giuochi la Pedina'di Donna vna cafa, che tw 


«5 fardil medefimo, ch'hòdetrodifopra ,, & vinceràfenza î£ 


98 "E, | 07-09 i se 
«> dubbio alcunoilgitoco. © © i se 
ni ‘Itemfe' quando il Negro' diede fcacco con la Dònna Se 
5 


«5 i quarta diRocco contrario di Rè haueffe giuocato la Pe De 
4 dina dell’Alfiero difuorè quantoche andaua ‘'; il Bianco x 
Sè ritorniil Cauallo della Donnaà terza di fuo Alfiero, & fe Se 
2% il Negro giuoca l’Alfiero di Rè à quarta d’alfiero di fua se 
se 


od: pigli Ja Peditia' del Rè con laDonna, &'dica fcacco , & fe se 
ss I Neorofi copre di Cauallo è dua di Rè; il Bianco pigli te 
95 Do. A P x [8  (' % F A teo 
è l'Alfieròo dirè conil Roccodi fuorè, &feil Negro giuo- te 
3 ca 1iRièà'prima difuo rocco ; &il Rocca‘ prima d’Alfio- $© 
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Di giuocare. 3 Bim. 


race, RT ee i LL -——_t-_ Sao 
pi: ro perilfuo falto ; il Bianco giuochi la Pedina di ponna e 
=$ vna cafa,&fe il Negro giuoca ilRocco à prima di fuo Rè, s@ 
Sì il'Bianco giuochil'Alfcro à dua di Rè,&feil Negro peril î& 
È meglio ch'habbia giuoca il Cauallo di Rè a terza d'effo 2 
«3 Cauallo, il Bianco giuochila Donna aterza di Cauallo di Se 
Di fuo Rè,&feil Negro giugcala Donna è quarta di Donna se 
®© contraria; il Bianco giuochiil Rocco dirèà primadi fuo pes 
> Alfiero, &fe:il Negro giuoca la Pedina dell'Alfero di p6- E 
»$ na quanto và;acciononla perda;il Bianco.giuochi l'Alfie de 
È ro di Donna à dua d’effa,& fe il Negro giuocala Donna è pe 
Bi quazta di Cauallo di Donna contraria;il Bianco giuochi ?& 
s il Rea prima di Rocco di Donna 38-41 Rocco a prima se 
26 d’Alfiero perilfuofalto, che facendo così non haucrà più se 
2% dubbio,& facilmente potrà vincere ilgiuoco.; |... E 
aî It fequandoilnegro pigliò il Cauallo di Rè con l'AL Se 
«5 fiero difuoRè, hauelle giuocata la Donna à dua di Rè per se 
2° guardia della Pedina difuo Rè; il Bianco giuochi la Pedi- 
< na di Donnavna cafa, & fe il Negro non piglia il Cauallo è 
s delRéconil fuo Alfiero, perchenonlimetteconto il ba- 
«î rattare, &giuoca la Pedina del rocco di Révna cafainan se 
S zi; quefto accià, che vfcendoil Cauallo di rè a terza di 2 
5 {uo Alfiero, ilcontrario non glitenghiin copertalaDé- 
«5 na conl'Alfiero; il Bianco giuochi il Cauallo dirèà terza È 
2: difuo Alfiero ; & fe ilNegro retira l'Alfiero di Rè a terza È 
È difua Donna; perchealtrimenti perdezia vna Pedina pier 
$ forza; il Bianco giuochil’Alfiero di Donnaa dua d'efla, 
a & fe il Negro giuoca il Cauallo.di:Xè è terza difuo alfie- 
sé ro, il Bianco giuochi il Rè a prima di RoccodiDonagp- 
zi me hò detto, &il Rocco à prima d’alfiero perilfalto:».che È 
x trouandofi pofto:inbuonloco potràconl'auuantaggio, $ 
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si: _ Della maniera 2; - 
i che tiene facilmente vincere il ni TIE 
«45 Itémtornandoalprincipio del givoco ;-fe quando il 


è Negro giuocò la Pedina di Donna quito amdaua;, ‘liauef- 
Di fe giuocata la Pedina dell'alfiero di Xè quanto andauail 
«$ Bianco giuochi la Pedina del'Kè quant» và; come più pri 
Si ma hodetto, &fe il negro piglierà detta Pedina conla fua 
Di dell’alfiero il Bianco non pigli la Pedina dell’alfiero dirè 
5 conil Cauallo di ponna mà giuochi la Donna è quarta di 
> Rocco di Rè,&' dica fcacco, & fe il Negrofi copie conla 
Sì pedina del Cauallo è terza d’effo:il Biinco pigli fa Pedima 
2ì del Kè con la Donna,& dica fcacco; &feil Negro gioca 
«6 la ponna è dua di &:è-perleuarfi dalfcaceo; it Bianco pi- 
Si gliitrocco di Ké con'la Donna,8 (eil Negro noidà fcac- 
®5 co con la Donna àiqnarta di Kocco contrario di Kè; mà 
giuoca ll Cauallo di tà terza di fuoAlfiero per rinchiu- 
‘derla Donna;il Bianco givochi il Cavallo di ona è quar 
ta di Donna contrarta , perche alerimenti in pochillimi 
tratti fenza rimedio alcuno perderiaJa Donnajfeilnegro 
faprà giliocare come freredeper l’auuaraggio,che Dona. 
© Erfeil Negro piglia detto Cauallo con il fuo di Xèéns 
offendone faraltro, il Bianco giuochila Donna dquar: 
ta d’effa,&nonfi curi d'haier perfo il Cavallo perche'cò 
tutto quefto fi troua hauer vataggiaro il giuoco, & qua- 
lità diPezzo, & feilnegrotritorna i! Cauallo à terza di fuo 
6 iIfiéro;it Bianco 'giuochi l'alfiero di Re aquarta d’Alfiero 
5$ di (ua Donna,'&feil Negro giuocala Pedina dell'Alfiero' 
°$ di Donna vna cafa , il Bianco giuochiil Cavallo di Rèé è 
0 dua d'eflo, &feilNegto giuoca la Pedina di Donna qua- 
to và; il Branco giuochi l’Alfiero di Rè à terza di Cauallo 
difuà donna ,'& feil Negro giuoca PAlfiero di bonna è 
PLL È 4 terza 
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pi: Digiuocare. 39 28 
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di terzadi Rb;il Bianco giuochi il xè a prima difuo Rocco, îe 


6 &ilRoccoà prima d’Alficro perilfuo falro, che hauendo pa 
Si ilrè inficuro, &il Pezzo d’auvantaggio patta facilmente se 
Si vincere il giuoco. | | Dea 
© Item fe quando il Negro giuocò la Pedina del Cauallo 2® 
é dirè vna cafa; per coprirfi dalfracco , ch'hebbe di Dona 5e 
2 i quarra di fuo Rocco, hiueffe giuocaro il rèa dua d'eflo im 
2Ì acciofi leui dal fcacco.il Bianco piglila Pedina del xè con sa 
2 la Donna, & dica fcacco ,.ch'in pochiflimi tratti hauerà $e 
«$ vinto il giuoco, fi come fi potra vedere al principio di Pe 
DS. quetto libro al Terzo modo da incominciaril giuoco per 
2; la Pedina del Ré. 6 
wi Iremfe:quandoil Negro pigliò la Pedina del Rèconla 5 
a fua dell'alfiero haueffe giuocaro il Gauallo di Ré‘à terza 
ted difuo Alfiero il Bianco giuochi la Pedina di Donna vna 
6 cafa , &fcil Negro giuocala Pedina del Rocco di RKé vna 
«3; cala, perche ilcontrario non giuocni l'Alfiero di nonna à 
e quarta di Cauallo;il Bianco giuochi il Cauallo di Ké à ter- 
vi za difuo Alfiero, & feil negro giuocala Donna à dua di 
«5 Xè perguardia della Pedina di fuo fé; il Bianco giuochi 
3 LAIfiero di.kè a dua d’ello, &feil negro gitoca la Pedina 
2 dell’alfiero di Donna vna cafa; il Bianco giuochi il Kéè 
si prima di fuo Kocco, & il RXoccoà prima d’Alfiero peril 
«< {uo falto; &fe il Negra giuoca la Pedina:di Donna quan- 
3 to và; il Bianco piglila Pedina dellAlfiero conla Pedina 
2: difuoRè, &feilNegro piglia detta Pedina con l’Alficro 
«6 di Donna, il Bianco giuochi il Cavallo di Aè à quarta di 
Si fuo Rocco, & fc il Negro retira l’Alfiero di vonna è dua 
sè di Rocco difuoRè; perche èil miglior tratto, che polla 
«= fare; il Bianco giuochil'Alfiero di Aed quarta di rocco 
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pes FI VFFIFZIIZITTKT TITTI AAA LTKAA AAA LI 
rt. Della maniera 
«5 contrario;& dica fcacco ; &feil negro non piglia l’alfiero 
6 per non barattare, & volendofileuar dal fcacco giuoca il se 
= rèà dua di ponna; il Bianco giuochiil Cavallo diRè a ter ?e 
Si za di Cauallo contrario, &fe il Negro per non perdere.il 3® 
pt: rocco per vn Cauallo, piglierà detto Cauallo conl'Alfie- Se 
«“ ro diponna, il Bianco pigli l’Alfiero con lo fuo diRè, che îe 
=: ritronandofi hauere il rè faltato, & il contrario in compa 2g 
Si gnia,& con difauantaggio fenzafallo alcuno hauerà vin ;® 
«i to il giuoco, | se 
«5 lremfequandoilnegro giuocò la nonna è dua di RÈ Ce 
5 in guardia della Pedina di fuo Rèhaueffe giuocata la Pe- pa 
ret dina di ponna vna cafa; il Bianco giuochi PAlfiero dino- Se 
«5 naà terza di Rè, &fcil Negro giuocal’Alfiero di Donna à se 
45 ; x PGaS POLO x i 
«6 terza difuorè, il Bianco giuochila Donna à dua d efla; ce 
3° & fe ilnegro giuocala Pedina dell’Alfiero di Rè.vn paf- fe 
ni fo inanzi; il Bianco retiril’Alfiero di Dénna è dua d’Alfic Se 
«$ ro difuo rè,& fe il Negro giuoca la Donna à duad’efla; il te 
Si Bianco giuochiil Rèa prima di Rocco di DONA, &il Roc- }@e 
è co à prima d’Alfiero per ilfuo falto, & fe il Negro farà il be 
«2 medefimo, il Bianco giuochila Pedina di ponna vn paflo se 
sac inanzi,& feil Negro non piglierà detta Pedina; mà giuo- da 
cala Pedina del Cauallo diRè quanto và; il Bianco pigli 3® 
« la Pedina dirè con lafua di Donna, & fe ilNegro piglia se 
«5 detta Pedina con la fua di Donna;il Bianco piglila Don- è 
Si nacontrariaconla fua, & fe il Negro piglierala Donna E 
i conl'Alfiero difua Donna; il Bianco piglila Pedina, che se 
= fi troua à quarta dirè contrario cò il Cauallo difuo Ke; se 
«sé che hauerà vinto, | se 
. Etfe quando il Negro giuocò la Pedina delCauallo di ?& 
$ Re quanto andaua , haueffe pigliara la Pedina diDonna S@ 
9 con de 
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è | Di giuocare. _4° 
2° conlafua di Re; il Biaco pigli detta Pedina co l'Alfiero di 
2: ponna ; &feil Negro no giuoca la Pedina del Cauallo di 
nd Rèquanvo và pguardia della Pedina di {uo Alfiero,, mà 
pe: giuoca detto Cauallo à quarta difuo Rocco; perche guar 
Si dila fopra detta Pedina non hauédo altra guardia; il B1a- 
«$ co giyochi il Cauallo diDonnaà duadi Ré,&fe ilNegro 
giuoca la Donna è duad’Alfero di {uo rè; il Bianco giuo 
Sì chila Pedina del Rocco di Rèvn paffoinanzi, & f&# ne- 
Si gro non piglia la Pedina del Rocco di Donna con l'Alfie 
: rodifua vonna, perche {i perderebbe detto Alfiero come 
«6 il contrario fpingelle la Pedina del Cauallo diponna vna 
Si cafa,& percio giuoca peril meglio tratto, ch'habbia il Ca 
 uallo è terza di Cauallo di Re contrario , il Bianco pigli 
2 detto Cauallo con ilfuo di Dona, &fe il negro piglia det- 
Sé ro Cauallo con la Peditra dell'alfiero; il Bianco giuochila 
©$ pedina dell’Alfiero diponna quiro và, &feil negro giuo 
oi cala Pedina dell’Alfiero di fua Donna quanto va; il Bian- 
€ COTCtIrI P'AIfero di ponnaà terza d’effo, &fe il Negro pi- 
pit glia la Pedina dell’Alfiero di ponna con l'Alfiero di fua 
né ponna; il Bianco pigli derto alfiero conilfuo di Re, &fe 
si ilnegro piglicràl'AlHero contrario con fa ponna , il Bian 
6 co giuochil'Alfiero di Dona, & pigli la Pedina del Caual- S@ 
poca Io _ . È CE 9 -- S© 
bi lodi Ke, & fcil negro rerita la ponna è prima di Cauallo se 
4 difuo Re,perche non erdi il Rocco franco; il Bianco pi- fe 
»$ gliil rocco di Recon l'AIfiero di fua ponna; che così ta- 
Sì cendohauerà vinto. | 
Et fe quando il negro pigliò la Pedina dell'alfiero di se 
6 ponna conl'alfiero di fua 5a, hauelle giuocato;il Koc-?E 
= co di RZed prima di fuo Caualfo;il Bianco giuochi la pon re 
pic na i terza d'efla, &fe il Negro giuoca la vonna 4 quarta se 
Si. Î d'Albero È 
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pe Della maniera de 
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D ridi gene iu iui 
«è d’Alfiero diRè contrario , il Biaco giuochi l'Alfiero di Rè 5® 
s à dua d’eflo, &feilnegro perilmeglio tratto ; ch'habbia 3& 
- Sé giuocal’Alfiero diRè4dua d’eflo; il Biaco giuochiil Roc îe 
n co dibonna à prima d’Alfiero difuo Rè, & fe il Negro Pra 
vi giuoca la Pedina del Cauallo di Rè quanto và; il Biaco pi- pe 
>: gli detta Pedina conla fua del rocco, &feil Negro piglia ie 
ef detta Pedina con quella delRocco, ò con l'Alfiero del Rè a 
%: il Bianco giuochi il Cauallo è dua dironna, ché così gua bot 
©$ dagneràla Donna perfo1za, al primo colpo, & hauerà se 
Si vinto. È to 
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2 Xè,con ilrocco di fua Donna, & di quefta maniera haue ca 
é rà vinto il giuoco fenza dubbio, & quefto bafti perim- 5® 
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«1 Bianco, giuochi 'AIRero in D. &feil Negro piglia detto se 
4] Alfieroicon la Pedina, il Bianco giuoca i Rèin E. & fell 
e: Negro/giuoca la Pedina in F.il Bianco giuochila Donna }& 
«95 in G. &feil Negro giuoca la Pedinain A. il Biaco giuo- 5. 
2 chiilRoccoin:H. & fe ilnegro fpinge la Pedinain L. il de 
®è Biancd giuochi la fua Pedina in M.8{e il negro giuoca la De 
= Pedinain N. il Bianco dica fcacco conla Donnain O. & s®» 
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è in Q. &dicafcacco,che farà matto. Peri 4 
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die dofaraltro piglia detto Alfiero conla Donna, il Bianco sa 
“; dica fcacco.con la Donna.in:G..& feilnegro, piglia detta a 
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PX AE Era,& infalibil regola da pigliar tuttilifcacchi jà 2 
pt: AVA falto di Cauallo, con patto , che mai fi giuochi il P 
3 ASS Cauallo,che n6 pigli,ò che fi metta in cafa vota. Se 
i Il Bianco giuoca il Cauallo, che fitroua in r.& pigliin se 
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23 chià falto di Cauallo. Li fcacchi;fi deueno mettere;altauo ?E 
sé liero nelordine, che nella prefente figura , fimoftra, &fe so 
Si fuffero confufi non importa, perche bafta folamentea se 
pad: chel tauoliero habbia piene 32. cale nell'ordine, che fi è 
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